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^TRATTATO DELLE QVANTITA* IRR ATIONALI, ' 
0‘ inerplicabili , & . 

VANTITA irracionalifì chiamano le radici dellì numeri nonqui* 
drati.ò non Cubi , & Rmili f quali non fi poflbno efplicare eon numeri 
intieriiòrocciiòmiftiooci ; come d per efempio la radice quadra di io. 
che lignifica quella quàcitlid numero che moldplicaco in femedehmo 
produce /o. ( ciod la lunghezza del lato d’yn Quadrato laAiperfìeieò 
grandezza del quale fia i o.onde perche non fi può trouare alcun nume 
roiche moltiplicato io fé medelimo produca io.(che a'cun numero in- 
tiero noo c poiché 3 .via i.fà p-che è poco>& i.feguente via 4 .fiì id.ehe 
è troppOiperò connerria che fulTe fi 1 3 . & 4 . ma li numeri erplicabili che fono hi}. Si 4 . fono 
niiHi d'intiere, & rotto, & ciafcun numero miflo moltiplicato in fe Heflò produce fimi!mence.> 
mifio.ne può produrre intiero,come fi mofira nelli Elementi dclli numeri Geometrici Jpcrò il 
lato del Quadrato grande 1 o. non fi può erplicare per numero noto , & perciò il i o. fi chiama 
nomerò non quadrato , cioi di lato non reperibile fra li numeri ordinari)', onde per defcriaere 
eflfo lato fi dice radice quadra 10 ò radice di 10.& li ferine cosirad.quadra lo.Etfeil 10. fuf- 
fe la grandezza d’vn corpo cubo, cioè egualmente lungo, largo, 8t alto,il foo lato fi diria eflère 
radice cuba 10. Diqnefiafortediquancitdfièhora per moftrare li Elementi , cioè il fom- 
Biare,fottrare, moltiplicare,* partire, ma fi comineiari dal mo'tiplieare, perche cosi ricerca 
Tordioe del trattarne , auuertendo che le Diffinitioni di quelli Elementi fono le iflefle che lc> 
CiAuitiooi vniocrfali date nelU Elementi dclli numeri Aritmetici. 

DilJMoliip/itare . 



P Er moltiplicare vna quantici eon vn'altta conuiene ridurle ambedue ad’vna iftcITa quali- 
td,ò denominatione, * poi moltiplicare il numero deU'vna con il numero dell'altra , & il 
numeroche fe ne produce fari delladcnominationecommune delle due quantici moltiplica- 
te infieme,* fari il prodotto cerato d’effe . 

E/tmpf. 

S ia da moltiplicare T. con rad-quadra S.Ridurafi l’vna, & l'altra ad’vn’ifleffa denominatio- 
ne cioè hnra i radice quadraf che radice quadra S.non fi può ridurr e a numero femplice V 
cioè nó denominaco,ma il numero 5. fi può ben ridurre a che forte di denominatione fi vegli p 
che fari rad.quadra a cosi fi haueri da moltiplicare rad.quad.a3.c0n radice quad. 9 : che 

perciò fi moltiplieari 8:con 13.'* fi zoo: & è anc’egli radice quadra, come le quantici molti- 
plicate inficme,* è il prodotto loro,peiò fi diti che i moltiplicare inJicmc 3; & radice quadr. 
8;fi rad.q.aoo. 

Et per moltiplicare 3:con rad.enba tOl fi ridurrà il 3 : à rad-cuba (che fi fi cubando il 3.*^ & 
fari radice cuba 1 13:* cosi fi huaueri da moltiplicare rad. c. 1 a 3 : con rad.e. 1 o. onde fi mol- 
tiplica i>3:con io:8t produce ta30.8cqoeAoèradice cuba, 8cèilptodoctoccrcaco,peròdiii 
che i molcipliare 3:eon rad. cuba io- fi rad.cuba 1150: 

Et per moltiplicare radice quadca 8:coo radice cuba 1 oiperche la radice quadra non 6 pud 
ridurre a radice cuba,ne la radice cuba a radice quadra , conuerrà ridurle ambedue ad’vna-, 
ifteffa comune denominatione.che farà radice quadra euba,onde l'Smumero della radice qua 
dra ficubard, & il le. numero della radice cuba fi quadrati, & doucntaranno rad. q. c.3 < a-St 
tc rad.q-e. ioo:da moltiplicare infieme,che perciò fi moltiplica 3 1 s:con ioo:& fi / 1 soy.- che 
i rad.q.c.&;è il protkitto cerato,però fi diri che i moltiplicare rad.q.S-.con rad.è. 1 o:produ- 
cerad.q.e. 3/aoo.Etben fi vedèche effendo rad.q.i.'poeo manco di 3:* rad.e. io:pocopiùdi 
ai il loro prodotto deue effere circa a J ;via a: cioè circa a & che rad. q.c- 3 1 a 00: c bene circa a 
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t Delle quantità 

/!:perehe radice qi)adrae-5 MOo: (pigUatidofi la radice qoaiinid’cflbjiyoo.^ {circa a radice 
c. > 1 4; Bc qoefla i circa a 6: Et nel incdefcDO modo 6 operariin^ual fi yo^li altra moltiplica- 
;ioat di fiatili qaaocitàf i 

’fitl'BartÌTtjf 

N ei partire di qoefie quantità conuiene>come anco nel moltiplicata ridurre ambedue le 
quantità ad'rna medcrma denominatione* quando non ri fuITcro , & poi con il numero 
del pattitorcipartire il numero della quantità diuidendai che il rcrultante hauerà la denoaii- 
pationc eomuDc alle due quantità, & farà rauenimento cercato , 

Efempit r 

S ia da partire rad:q;too:per ) :Si ridurrà il y.a rad:q:& farà rad: 1 ;:8t cosi fi hauerà da pat 
tire rad:quad: ioo;per rad:quadra 1 ):onde fi partirà il numero a oo.-per il numero ;0c 
ne viene 8:quale hauerà la denominatione comune di radice quadra.Sc larà raueaimeoto cer- 
cato per il che fi dirà che a partire rad.'q;>oo:per ; : ne viene rad: q.-8: 

Et volendo partire rad:q: ioo:per rad.quadra 8:che hanno vna iftefia denominatione di ra- 
dice q.'-fi partirà il numero aoo.’per il numero S:Sc ne viene a5:che è radicequadra però fi di- 
rà che à partire rad:quadra > oo.-per rad.'qnara 8:ne viene rad;q:a;;ma quello rad:quad;a):& 
quanto r;(perehe il numero quadrato, & la luarad.-è }:^pcrò fi dirà che a partire radica 

quad.'aoo:pcrrad:q:8:ne viene r; 

Si puòauuercireche ordinariamente le radici quadre fi notano fimplicemente coslrad: feq 
aa aggiungerai quatta parola quadra, ò quello legno q: però quando fi Icriuerà radice 6: fi in-< 
tenderà radice quadra é:che alle cube,alle quadre quadrcialle quadre cube,ò cube cabe,fie aU 
tre,fi accópagna poi il fuoparticular fegnoiche a fcriuere rad.c <:si larà rad.c.d, Et rad.qua- 
dra quadra 6;fi notarà posi rad;q.q.<:& rad:q:eubs d;S QOtar 4 COSÌ rad;q:c:d: Et radice cuba 
cuba d;fi fenuerà coslrad: c.c.<.'&eosi regueodo. 

Volendo mò partire rad:cuba 1 a 5 o: per 5: fi ridarà il y: a forma di rad:enba,& farà radiae 
cuba 1 1 cosi fi partirà radice cuba i a;o: per rad; c; 1 1 j: Onde partendo il numero i i;o; 
dtll’vna per il la stnumero dell’altra, ne riene io:ehe i rad:cuba anc’ella,8t fi dirà'che a parti- 
re rad:c: i a5o:per ] : ne viene rad:e: io; 

Che fe vorremo partire rad:euba 1 1 5 o:per rad:e; i o: perehe elle hanno vna iftelfii denomi- 
pacione, fi partirà il fimpliee numero ii;o:perilfimplice io:& ne viene isr:eheaac'e(roà ra- 
dice cuba,cioà e rad;c: 1 a j:ma quefio è quantoa dite j; però fi concluderà che a partire ryd; 
cuba I i 5 o:perrad:c:ic:ne viene J, 

Et proponédofi rad:q:c: ; 1 1 oo:da partire per rad:c: io: quella fi ridurrà anc'elTa a rad; q:c; 

& farà rad:q:c: i oov& hora fi partirà f rt oo:per ioo:ìt ne viene j i > : che è fimilmente rad: q: 
c.’cioà è rad:q:c:J ia:St perehe S ia:e numero cubo,clie la fila rad:cuba è à:q«efta rad:quad;c: 

5 1 ::(pigliandone la rad:c:àfi ridurrà a rad;q:8: peròfi dirà che a partire rad;q:c; J/aoo: per 
rad:c: io: ne vienerad; q.’8. 

Che fe vorremo partire rad: q: c:; laoo: per rad: q;8; ridurremo quefta rad:q:8: a rad:qrc.‘ 
^cubando r8:)8t farà rad:q:c;; a itcon la quale hora fi partirà rad;q:c;j iaoo:Sr perciò fi par- 
tirà il fimpliee numero 5 1 a oo:per il femplice 5 1 1:& ne viene 100: che i fimilmente rad.-q: cu- 
ba;ciuè erad:q.’c;ioo;ma /oo:à numero quadrato, Bc lafuarad:q: è io: però quella rad:q:c: 
/oo;fi puòridure,ò vogliamo direà quanto rad;c:io:onde fi dirà che a partire rad: quadra c; 

5 1 aooiper rad;q:8:ne viene rad:c; 10: Et volendo partire rad:q;8o;per rad:e:^ ridurre- 

mo ciafeuna d'efle a radice quadra cuba , Bc haneremo radice quadra cuba 5 1 a: da partire per 
rad: quadra cuba 16: che ne viene rad; quadra cuba j a: Et cosifioperaràinogu’alcrapat-. 
titionc di fimili quantità . 

Pti Sommarti i 

N ei Ibmmare di quelle quantità conuiene come nel molciplinare , 8r partire , che quando 
due,ò molte quantità fi hanuo da ridurre io'vna fola ; eioà che quando di due, ò pid fi 
hà da compì, ncrne.ò formarne vna rola,conuiene dico che elle fiano tutte d’vna ittelTa denomi 
natione, fii di pid cliecHe fiano tommunicanti fra loro; cioè che alcuna loro comunemifura-, 
polla entrare in ciaicuna deflè per numero noto,ò erplicabilcicioè per iotiero.ò totto,ò mitto 

libcco 
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Inefplicabili^&m^er } 

libero da denomÌDationeiOotro che efle quaotied poffino eatrare l’roa peU'alera) ò rogliinio 
dire eflere cooteauce I Voa ncU’alcra per aiepn numero fimile di voleri' Qod libero da deoons i- 
tiacione)ò vogliamo dire che parceodo4'vna per l'altra l'auenimento ha numero lìmplice.che 
quelle , quali baucranuo quetta qualità lì potranno Tempre Tommarc iuficme riducendole i|i^ 
voa Tolaima quelle che non haueranno elTe qualità. ( & fi chiamano iocómunicaoti^non fi po> 
traono ridurre in voa.& efle in tali cali fi accompagnano iofieir.e con la aggiunta di quefla pa- 
rola pid.ehepet efempio haueodo yie rad: io:da marnare iarKmciperche (onodidiuerie {or- 
ti che r voa è numero limplice,& Tal tra hà denominatioae di rad;q:Sc perciò Tvna noo può. en 
trare neiraltra.per numero fimplicef che a partire j/per rad: t o:cioc rad; a t;per radi io; nc^ 
vieue rad: t: -f-. che i quantità ineTplicabile per numero fimpliee ( poiché a:-^- non i numero 
quadratOicioC non Te ne può trouare la rad:quadra preeifeiò onde nò fi può dire quahm volte 
rad; i o:eucri io j:(e bene eflendo rad;>;-^.piò di i : 8t manco di i;fi vede che r'entra piò d’tn* 
voltatma uon arriua a i.-volte. òpiil propinquamente adoprando rotti perche rad; ai--- è pid 
di i:-^.maDooarriuaa /;-^.fi vede che vi entra più di volte ma non arriua a volte 

per il,che quelle due quantità J;tc rad; i o;noo fi potranno ridure in vna (olamide in qucAr ca 
fi fi diri rhe la Tomma loro è rad: i o;ma la congiontione. fic i pratici la trafinurano in quo 

ila parola più. dicendo la (omma eflere j:pid rad; i o; & il pid breuemenre fi Tuoi Tcriuerc eoo 
va p,& vna virgoletta lopra cosi p.dt perciò Tommando /; con rad; i o: ebe fono ineommuni - 
canti la Tomma loro Tar i /;p,rad: t o: Et fi può aunertirp che il numero fimpliee è iucommuni- 
cauti a qual fi vegli Torte di radice.o quadra.0 cuba.o altra perche eflo numero fimpliee 
può contenereme eflere coneenuto da alcuna radiee per alcun numero fimpliee di volte i Le 
quantici mò che Tra loto Tono cómunicanci fi pofltmo ridurre ad'vna Tota cosi ; Veggafi l'vna 
di loro.pooiamo la prima quàce volte eutra nella fecoada (partendo la feconda per la prima} 
8f ad'eflo numero di volte li giunga Tempre i ; & il compofto , ( che Tari il numero delle volete 
che detta prima entra nella Tomma d’ambedue loro j fi moltiplichi con efla prima che il com* 
pollo Tari la Tomma d'ambedue loto ; Per cTempio dacerad;lo;at rad:6i;-L. da Tommarc in- 
fieme.noi con la prima, & fia la rad;/o:partiremo la Teconda rad.'da; )-.che ne viene rad;<: 
quale ò,o6goifica a;-L.perchc di tf;^-.(che inumerò quadrato la rad.é cioè >;{-.)& quetto 

inoftra.cbe la prima^uanrità uella leconda entra volce^;-L.ma efla prima io Te ftefla entra i; 
volta però ella nella Tomma loro CDtrard volte t;-L.& ncioi voice la Tomma dunque Ta- 

ti volte i;-Lnrad:io;onde pigliando rad;/o;voIce ]:-L.eioi moltiplicandola per };-L.cioc per 
lad: I a 1-^ (che } ridotto a ibi ma di rad.-doueota rad; I a : -^■} che fi o produce rad: i a i; - j-. 

quello rad; 1 a Tat à la Tomma loro,però fi dirà che a Tommarc rad; i o;con rad;«a: [ .fa ra- 

dice iaa:-L. £cbenGvedechcrad;io;ipocopiddi };&rad:d'a:.L.èpocom}ncodi8;però 
la Tomma loro deue eflere circa a S.'&j.cioi circa a i>;&rad.'iia,--^.ebcnecitcaa ii; Et (e 
haueflìmo pedo per prima quantici la rad:tii;-L.eon efla paiccndò rad; io; ne viene rad: 
quale lignifica ^ .( che la rafl'di —^-e -}■.) Si ci moftra che rad: 6 in rad: i o: entra volici 
-^.ma in le ftefla ella entra i :volca,però nel compofto lotoella encrarà volte volte r eioi 
volte perciò la lemma loro Tari volte i;.f,rad.'«a;4-. onde Dioltipliearemorad:6>:-f. 

per i:-^eioiperrad;i:-t-*-.(che i:-|-.ridoitoaf<)rmadirad;douemarad:-^-f-,}atfarad.‘ix>: 
cheelafommadellcdue quantità date. Et quando le quantità date dafommareinfieme 
fùfleto molte andaremo Tommando infleme quelle che fiano communteanti Tra loro nel mo- 
do dettOi& i I loro compolla accompagnarcnto poi con le ineómunicanti con il Tegno p,& co- 
si fi lòrmarà la fomma loro . Per cTempio hauendo otto lìnee lunghe l’vna mifure o palmi 7. 
la Teconda lunga rad; 1 à;la terza rad;aoo;Ia quarta rad:} ile quinta rad;6: la Tefta p;-p.la_r 

Tetcima tti-.JS-Sc la ottaua rad;ao:pcr fopamarle infìcfflc.perehe la prima 7:& la fella pi-f.To 
no oumeti fimplici le (ommaremo infiemeicome puri numeriiòt Tanno 1 d:-^. Et con la fecon- 
lia rad;i 8;parcendo la cetza radiioo.ne viene rad. 1 1 •-^•che è }■ ( .numero puro,o fimpliee., > 
però elle Tonoconununicanri.&li poflìno ridurre in’ vna.chegiongendo i.al j. j .fa 4 ri- 
dotto a forma di rad.ò rad.-L - ^.con il quale molciplìcato rad, 1 8. fa rad.) iS.famma di que- 
lle due Tecouda, & 3. con la quale non e eommuuicante alcuna delTal ere, come fi può vedere^ 
nel modo dectoiperò confideraremo quello che auuenga all'altre. che con la quarta che e rad, 
3 .partendo U quinta rad.«,^.ne viene rad.a. y .che fignifiea i.-L, numero puro; però rad. ). e 
communicante a rad. f. ’ .Se io efla entra volte i.-L. Et perche anco eoo rad. ). ìftefla quarta» 
partendo la Tetcima rad ys-of viene rad a/.che lignifica ; .fi vede che radice 3 .e anco cómq- 
nicante con rad.75.& rientra volte J. Onde rad.j.rad.d. {-.& rad.7/- fono commnnicanci fra 
loro. & fi poflopo ridurre ad’vna fola quantità, che rad,}, entra in Te ftefla 1 .volta, Si in rad< 6 , 
.catta volte t ,-L.Et io rad.7T-eocra vqltc J.però cOàrad.). cotta o(l compofto di torre tre* 

k volte 
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lerolR I.& y.eioi volte ?.-l-.onde 6 moltiplicar! rad.f. per 7--r.«o« pwrad.jd-v.ac 

fa rad.) 68i4--che e la fomma loro,quefta mònofleeommanicante alla reftaate otuoa radice 
30, pero non si potr! fate altro, che bora accompagnare insieme le fomme trotiate,& elTa rad. 
ao.coB il fegno p,& haueremo i |,^.p, [radice ) }8.p, radice i <8,y.p, radice ao, che far! la^ 
fomma delle otto quantit! date. 

Si può mò auuertiie che quando vna quaotjr! data e commenieaotc a quice fi vogliono al- 
trciclle ancora fono communicanti ira loro ; Et eiafeuna d'eflè farà incommnoicante a qual lì 
vogli quantit! alla quale fia incommooieante la dacaiOnde alcuna rad.quadra non far! com- 
Biunicaote a qual fi voglia altra quantit! di rad.cuba,o alcta>che le rad. di dinetfe deoomina- 
cioni fono incommunicanti fra loro . 

Perilche quando due,o più quantici dcuano cilere communicanti fra loro conuiene che el- 
le fianod’vna medefima fortcicioi habbino vna medefima dcnofflinattone>& che a partir* IV. 
na per l’altra ne venga numero puro, o Gmpliee,cioe IVna entri nel l’altra per vn numero di voi 
ce efplicabil*. Et cosi dace queite quattro quSciti rad.S.s.-^-rad.cuba 1 6.l( rad.cuba j'4.1a_> 
fomma loro farà rad.8.p.a.-}-.p,rad.cnba a t o.(che rad.cuba id.in rad.cuba 54.entra per rad. 
cuba }..|-.che Ggoifica i.-^.pcrò cfla rad.cuba 1 6. che entra anco in le medefima t.v<ùta,entra 
ri nel compoflo loro voice i.& volte i .cioè in tutto volte a.-^.però fi molciPlicar! rad.cn« 
ba I d.per s.-f.che ridotto a forma di rad.cuba e rad.cuba la rad.cuba >}o.chee la.# 

fomma d'ambedue i ) Auuertendo gli Studiolì che quando fi lari facto almeno mediocre pra 
cica lo quelle forti di quantici hauendo prontezza nella operationi numerali, fiicilmente fico 
nofeeranno le qnantit! fra loro communicanti, Se le incommunicanti , nel che confitte la bte- 
niri neH'operare . 

Vn’alcro modo ancora fi poòadoprare nel fommare iniìeme due,o più quantiti,Sr eooofee 
re quali liano,commDnìcanii,o incommunicanti (o vogliamo dire comcnfurabili, o ineomen- 
forabili) fra loro , & e che crouata alcuna quancir! A,cne entri in alcuna delle date, Se fia nella 
B,per numero poro, o fimplice all’hora tutte quelle nelle quali la medefima A,eocrar! per nu- 
mero puto,8i però faranno a lei cbmenfurabili,o vogliamo dire commnnicancl faranno anco- 
ra communicanti alla detta B>& Ira loro ; Et eiafeuna di quelle nelle quali non entri la A,pec 
numero puro,& però fia kicemmonicante ad'elTa A,far! incommumeante alla fi,8e a ciaialcu- 
nidi quellequancic! cbclùiTe comenforabije alla medefma A. ■ , 

Per efempio Dace leocco quantici rad.a8,rad.a7,rad.54,rad. t /o, rad.?),^. nd,\' 6 o, rad.' 
i8,&rad.34,da fommare iniìcme,Vediamo,che rad.}, (che chiamaremo A.) entra in rad. 4Ìt 
per rad. I d, che e 4,81 entra in rad. >7,pcr rad.9,che e },però quelle due tad.4Ì,Sr rad.37,fono 
communicanti fra loro,& A, rad. ),e loro cornane milura.fccme farrianoaneo altre innumer* 
bili quantici communicanti alla A,& però communicanti ancora alle rad.48, & rad. 17. che#, 
cntrarianoin eiafeuna dì loro per numero fimplice, tali fono rad. ia,rad..^ .rad. J .Se fimili)ma 
cfiarad.},non entra in rad. ;4,ptr numero fìmplice(perchc a partire rad.54, per rad ] , ne vie« 
ne rad. iSichenou fi può ridurre a numero fimplice pcrclie i8,e numerooon quadratoine me- 
no io alcuna delle altre,onde ne eflà rad. } .ne le dne rad.48,& rad.a7,fooo commanicStì ad al- 
cuna delle altrr,& perciò non 6 poflbno fommare con alcuna de Ile al trciQiRftc due bora rad. 
48,& rad.i7,fommaremo ioteme,& per farlo conlideraremo che rad.), in rad.48, entra 4, voi 
te, Se in rad. a 7, entra j , volte, però nella fomma loro douei à entrare 4, & ) , fa 7, volte, on^ il 
compoRodirad.48,&rad.a7,e 7, volte rad.}, perilche moltipliearemo rad.), per 7, cioè per ra 
dice49fCheìl prodotto rad. I47,lar! la fomma loro; ErpalTandoairalrrevedjamoeherad 4, 
cncrainrad.;4.pecrad.9,cioe},volte,&eacraiarad.i;o,pcrrad.a},cioe }, volte, & anco en- 
tra in rad-7J,i. per rad. >»>T'CÌoe volte )..^.pcròqirerad.}4,rad.9}o,&rad.7},-j-.fonocom 
municanti insiemr.& rad. 4, A, e loro comune mirura,però si poflbno ridurre in vna fola qutn 
tic!,& perche la ìttefla rad.4, A,nó entra per numero simplice,ne in rad.) 0, ne in rad. 18, qne- 
fle nó fono a lei cómunicanci,ne pelò alle tre dette.entra bene ncll’vltima rad.i4,che e p rad. 
4, cioè s.voire.onde ancor quella c communieante alle tre dectc>& entee quattro si poflono ri 
durre in vna fola mediante la rad.4. Alloro comune mifnra nel modo fopradccto,cioe fomma- 
remo insieme . Se a, quali fono ìnameri delle voice che le rad. 5 4,& rad-ijo, rad.?}, 

~2-.& rad. 34, contengono la rad.«,& fanno i ),-^. perilche la fomma d’efie quattro quantici fa. 
rivolte i).-i-.larad.4,& perciò la molciplicaremoperquelloi}, [-.cioè per rad. l8>,v,che_# 
il prodotto rad. co9),.^ far! la fomma delle quattro quantità dette; Ci tettano rad. i4o, Se 
radice i8,cheinradiee iS.encra radice a,per radice 9, che e },maelTa radice*, in radice i4o, 
entra per rad. 80, che e ir efplieab ile per numero simplica, onde rad.z, e communieante a rad. 
18, ma ìocommanicance a rad. 1 So.petilche rad.i 8,8r rad. 1 40, fono fra loto incommunicanti. 

Desi 


Ine/plicabili , & mìfle 5 
nc si poflbno ridarre ad’vna fola quantici, le aceompagnareaiaduaqneiositme, &con l'altre 
due quantici crouace rad- 147,& rad. 1 09] ,-[-.có il legno p,& si fbrmari rad. 1 47, p, rad. 109 } , 
.p,rad. 1 6o,p,rad. 1 8,8c queftae la fomtna breuilfima delle otto quaucici dace • 
ili pnoauuertire che nello ftriuere le quancici eompotte di molte si fuolc cominciare dalla 
maggiore, Se feguire di mano in mano alle più proffime alla maggiore,li chela minima d'cllc e 
lVlcima,però fé con queft'ordineleriueremo la detta fomma ella ilari coshrad. 1 09} .-^.p, ra- 
dice’ i6o.p,rad.i47.^rad.i8. Eccoslconrrno,oralcrodelliduimodi decci lì potranno fom 
mare iuiìcme le quantici che fi ctouacanno eflere fra loro communieanci . 

Dtl Sottrarti. 

P Er foccrare ma quantici data da m'altra 6 cercaci fé elle Sano communieanci fra loro, 0 
partendo IVna per ralcra,o vedendo fé vna quautiri che entri in IVoa per numero lìnipli 
ce,encri anco limilmeoce nell'a Icra, che quando non entrafie in ambe due , ouero quando l’voa 
oeiralcra oon entrall'e per numero fimplice elle fariano incommonicanci , & non fi pocria cro- 
llare , o fcriuere la diflférenza loro fé non con la parola meno , o conil fegno d'efia che e vn’m, 
con vna lineetta di fopra cosi ih,Che perciò a canare tad.S.da rad.ao.a lei iocommunicance li 
diria che rcliarad.io.tb, rad. 8.(ciòèrad.ac.mancorad.8.) Etcoslacauare rad.12.da 7. reità. 
j.i&,rad.ia.A,cauare3.darad.i8.reflarad.i8.iii.3.ltcosl dell’alcrei Ma quando te due quan- 
tici liaoo communieanci, come lati proponcndofi difoccrara,o canate rad. 1 1. da rad.77. noi 
partiremo rad.75.per rad. 1 a.che fi ha da eauare,& ne vienerad.d. . che e a . j; . il che ci mo- 
kra che rad. i i.in rad.75. entra voice 2..L.& perche efia rad. i a. in le ftelTa entra 1. volta, ella., 
«ntrarari nella difierenza che e fra loco 1 . volu manco delle volte a. 4-. eioò loto volte i. 

( che a cauare i.da a.^-.refta i.4-.)però lì conofee che tal dilfèrenza loro connerri che fia voi 
tc i..^darad.ia.oode moItipl1earemorad.12.per i.^.eioi per ra.s.^-.chc la rad.z7.&quclla 
«ladifierenzadiradiccia.a radice 75 . però fi diri che a cauare radice 1 a. da radice 7/. re - 
fta radice 27. 

Onero in’altro modo mediante vna eòmune mifufa al le due rad. t a. & rad.7 5 • ( le bene nel 
Ihodolbptadecto fi vicncafupponercehe la rad. ta.sia comune mifura allatad.75.doac entra, 
Tolte ftrfb doue entra ( .vola ) che prefa per loro comune mifura poniamo rad.3 . 

che in rap. i a .entra a. volte, & io rad.75 .entra 5. volte si cooofee che efieodo 3. la differenza di . 
a.a 5.(cheaauare a. da 5,refta 3.) conuiene cheladilferenzadelledue quantici fia 3.volce.« 
(signiliato da elTo 3.rellante) la rad.3.‘oode moltiplicando la rad.a. per 3.CÌ0Ì per rad.9. che . 
{* rad.27.quelio rad.a?. e quello che reila a canate rad. i a. da rad.7 5. Et cosi nell'ma, o . 

neiraltro modo si porri cronare la difierenza di due quantitd fi:a loro eommumcanci cattan- 
do la minore della maggiore . 

.’ . I 

DtUi SiiMmif , ér Ktfidui . 

■ /. 

Q Vando dne quantità fra loro incommunieati sHbmma_no insieme, ^e bifogna ftllo eo^ 
me si e detto accompagnandole insieme con il fegno p,qnefto compofto, coree compo- 
Ito di due quantitiio dì dui nomi si chiama Eìoomioipeto Binomio si diri eflere rad. aa.p, ra- 
dice 7.05. p.rad. 13.0 rad.iS.p.i.osimili. Et quando vna quantici dan sì cana da vna., 

quantici a lei ìncommunicantechesì & aceompagnadole insieme con il fe^q ih, aaccpdnen- 
dolo alla feconda quantici da cauarsi dalla prima ,queflo compoSo che si prelia per reftanre., 
si chiama Residno,onde Residuo fari rad.i aini,rad.8. ( che e quello che re^ a cauare rad.8. 
darad.ia.) EceosI 8.i&,rad.i4.&rad.3 2.16,5.81 simili si chiamano Residui, nelli quali perche 
si adopra il fegno m,come nelli Binomi) il fegno p,& quefii hanno il loro fommare,fottrare.,, 
moltiplicare. Se partite, vorremo per ordine moflrando elfi elemeacr, q vogliamo dite# 
operacioniloro. 

* Dtl Sommari di più, iymeni, * 

P Er detemiinare conuenientemen te i modi d'oerare del più,8t meno nel fomfflire > forerà- 
re,molcipUeare,&Jpartie loro.fetuendoci del Difeorfo naturale sicuro innentore della., 
Dotcrioa,eoroiociaodoal fommare,& aunertendoeheclalcnnz quancici si intende efièrepiù, 
mentre che ella non e fegnaca con il fegno m.fnpponeremo che si vogliono fommare 7* fsgia- 
oì,&/.perdiei,con9.&giani,& i.pctdidi ciaichesihabbiadhaueredavno7.£igiaoi, 815. 

' B perdici 



fi Delle quantità 

perdici, Et da irn'attre ^.fjgiani.Sr } .perdici, & si vogii làpere quanto si babbi ad hanere in me 
to, Q'ii si vedech: 7.i3guni,& 9.fagiani,£inno i£. fagiani; Etchc perdici, &]. perdici, 
fannog petdiciiOude i teucro fanno id. fagiani, & 8. perdici, che adoprando il fogno p.incain- 
bio dell't^, fi dirà la fomma di 9 .fagiani p. j .perdici.con y.fagiani p,;. perdici eflere 1 d.fagiani 
p.S.perdià.onde fi conofec che a lommare p,coi p,fa fempere p. 

£ c hauendo ad hauere 7. fagiani m,} .perdici, & anco 8. fagiani ih, 5. perdici; fi vede ehe ]i 7. 
fagiani,con li 8.fagiani,Tanno 1;. fagiani, ma quefii non fi dcuono hauere incieramence, anzi lì 
bada hauere rifperro alla prima quantità j. perdici di manco, & riipecto alla fecóda ;.perdici 
dimanco,ma 5 & j.faj.peròimporcanoS perdieidimàco; Dalli 15 fagiani dunque leuando 
8.perdici,fomma di f.ti }.ambidui m, Et fi hauerà poi r). fagiani m,8.perdici,quefia farà la_« 
fomma delle due quantità 7. fagiani ih,3.perdici.& S.fagiani m.f.perdici Si conofee dunque 
che a fommare rii, con rii,fi giongooo,o fommanoìnficme le quantità fegnace con efiì rii,& la^' 
lemma e medefmamente m. 

Et hauendo ad han ere 7. fagiani, & ; .perdici ; Et anco 8, fagiani manco } .perdirì, (ciod 9. 
fagiani ih, j.pcrdiciàGiongcndoa?. fagiani p3.perdici,li 7. fagiani fihaueri id. fagiani p,s. 
perdici, ma perche non fi ha da hauàre intieramente p. fagiani ma fi ha da hanere j. perdici di 
manco fi vede che. a 7.fagianip,5, perdici giongendop.fagiani fi giunge troppo, però li i6.fa> 
giani p,j. perdici fono troppo, perche le li doucua giungere j. perdici dimàco, onde la fomma 
I «.fagiani p,;. perdici fupcra il douere in quelle i .perdici, però cauandone effe }. perdici ehe 
ne reluirard 1 «.fagiani p,ffolo)a.perdici,li conofec che quella i«.fagiani p.a.perdici e la rea,r 
le fomma del le due quantità 7.fàgiaui p, perdici con p.fagiani rii 3 .perdici; per il che fi vede 
che conuiene eauare il 3. perdici legnate con il ih.dal ^.perdici fegnante con il p,8t il a. che re» 
iti e p,Sc fignifica a.p;rdici;di qui dunque fi deriua la Regola dicendo che a fommare rii, con.. 
^,fi caua la quantità defril, dal la quantità a lei limili del p.&ilreftantec p,& e la fomma loro» 
Et quando la quantità del'rii mi prrbrcuitàdire,mofolo,& quando il rii, fia eguale al ^ che,. 
aH'hora a eauare il ih'dal p.rellaria niente ; quello niente farà la fiamma loro peròfommando 
y.cecchini p.«.ongari,eon xj cecchini rii,«.ongari la fomma farà id.eccchini; che if fommare 
■ «.ongari con ih,«. ongari fa niente Et quando la quàtiti del’rii fufie maggiore della quantici 
del p.eome fe a r.cecchini ^«.ongari fi volefiè giùgere,o sòma re 13. cecchini rii J,oogari.che 
non fipud eauare j.fegnatoconil ih, da «.fegoacocbhii p.all'hora pehe alli 7.cecchini p,«.oa 
gari giongendo 1 3 .cecchini, che fa 10. cecchini p, «.pongaci là viene a^iógere X. ongari più del 
douerrjcónuiene dalli a «.cecchini p,« ongari cattarne li S.oogari, ma cauando li «.che vi fo- 
no non balla, anzi bifogna eauarne ancora a.'che 8 .e mag^'ore di «.in a. onde cauandone que^ 
ili i.ongaridipidficonofce.ehc haueremo poi 1 «.cecchini manco a. ongari cibc le. cecchini 
ihia.ongari ; Et quella farà fomma di7.cecchini pid «.ongari, con i3.ceccchini ih s.ongari. 
Si vede dunque che per fommare ih.S.eonp «.fi deue eauare il «.minore dair8.maggiore.8t il 
rcRance a . ha la deoominatione , o fegno di m, cioè ha i I fogno medefmo , che baia quantità 

ma^jgloieovogliamodircdi numero mag 
Al fommare giore.così come a fommare ih,«. có piu 8. 

3. cecchini p. «. ongari m> 10, foldi bcauaria«. numero minore da 8. numero 
con p, cecebim ih. ongari maggiore, & il rcRante 1 . farà piu, ehe e il 

&con R. ongari 1 ir. foldi fegno dell'8. numero maggiore la Regola 

& con («.cecchini ~ lh> 17. foldi (tonqnene] fommare di piu 8tih,iarà 
teeoa la. ongari Aàommarepineonpiufapiu. 

&conih,];.etcchinr.' p, 7. foldi Aifommare meno con meno fa meno. 
■ 1 ' Il ■I —— ■ Et a fommare piu con meno, f o voglia- 
la z8. cecchini piu a«. ongari piu l'a. foldi mo meno con piu) fi canai! minor numero 
ih, f. cecchini ih, 4. ongari ih, 14, foldi dal maggiore, & il reftante ha la denomina 
Cioèa). cecchini piu aa. ongari ih, a. Iddi, tione.o legno del maggiorc;Etcflbrcll2ce 

e la sòma di cflé due quàtità di ih,8< di piu. 
Q^lla Regola mò che fi e deriuara dal proponersi lolp due quantità, feruirà a fommarne 
inficme quante fi vogliono,che foir.maci infieme tutti i piu ; il refiiltaute fara piu,8t fommati 
infieme tutti i meno,il refulcante farà meno, & la diflèrenza loro ( che viene a mollrare la loro 
fomma jfara più fe la quantità regnata eoa il piu, fia maggiore della regnata eoo il meno Ma 
furi» meno, quando la quantità legnata eoo il meno fnlTe maggiore della fegoau e<» il pid • 


CD,/ 




j 


Illc^plicabiIi,&rniftc^ 7 

^liSottrart di piùiiy menai 

S Eguendo bora alla inbentione del modo di roccrare • rerueadoci al lolite del dircorfo nata- 
rale lupponercmoche lì vogliono cauareS-feudi piu j.ongarida ly.fcudi piu 7-ongari>8c 
& conofee che cauaudo li S.leudi dal.i vp.lcudi reftano i i.lcudi, & a cauare 3 .ongari da r.on- 
gari reftano 4.ongarii& perciò G conoicc che a cauare piu da piu, quando la quantità che G ca 
uae minore di quella dalla quale ella ecauata,ofotcraecaiilreftanceefempre piu> 

£thauendo da cauare lo.ougari piu 7. cecchini da iS.ongaripiu }. cecchini, cauaremo lo. 
cxigarida 18. Qngaii>cherefta 8. ongari; poi pcrcauare /.cecchini da j. cecchini .vediamo 
che fc G caoafle j.da j.ieftaria niente , onde da }. a eauarne piu di ]. cioè 7.reftard manco di 
niente, & tanto manco in quanto il 7,lupera il 3 .che lo lupera in 4. (che refta a cauare ] .nume 
ro minoie da 7. numero maggiore; cioè reftard 4.manco diniente, cioè reftard meno 4. per il 
che a cauare i o.ongari pio /.cecchini da 1 S.ongari piu 3, cecchini, refta 8 ongari meno 4.cec. 
chini;& cosi G vede la Regola douere eftere quefta • 

A cauare.o fottrare piu da piu; CaniG il numero inferiore (da foterare J dal Giperiore che il 
reflance fard pio ; ma quando il numero inferiore da cauare fulTe maggiore del fupcriore , aU. 
l'hora G caui il Giperiore daU'inferiore che il reftante Tari meno . 

£t ponendo di voler cauare /.ongari meno a.cecchini da 1 4.ongari meno /.cecchini.G co* 
nofecche a cauare /.ongarida 13. ongari refta S.ongari; Per eauarmò meno >. cecchini da 
meno/, cecchini Gconlideri chefe da 13. ongari meno 7. cecchini Ghauefle da cauare telo 
7 .oogari,reftaria S.ongari meno 7.cecchioi,ma non fe n'ha da cauare intieramente /.ongari» 
ma manco di / -ongari tanto quanto importa a.cecchinhreftard dunque pid di 8. ongari meno 
7.eecchini tanto,quanto importa a.cecchini.cioè reftard a.cecchini di piu onde quelli a. cec- 
chini co.nuien giongerli ahi S.ongari meno /.cecchioi.per il che il meno 7-ceechi:.i douentard 
folo meno /.ceccluni(che quetto / .e quello che refta a cavare il a.da 7.) Se cosi il rellante farà 
S.ongari meno /.cecchini, dal che G vede che a cauare mene a.cecchini da meno 7- cecchini.lì 
caua il a.dal /.& il reftante /.e anc egli meno . Onde G conclude chea canate meno da meno» 
fi cani il numero inferiore da cauare pofto edere ilmioore dal Giperiore poftoeflèreilmag» 
giore.St il reftante farà meooache quàdo il numero inferiore GilTe eguale al Giperiore il reftan-; 
(e fariaoiente.cioè a cauare poniamo meno p.da meno p. il reftacre fard niente • > 

Ma quando il numero del meno inferiore fuffe maggiore del numero del meno Giperiore., > 
come auuerria dicendo,CauiG p.ongari meno /.cecchini da i /.oogari meno 3. cecchini.che a 
cauare 9. ongari da i /.ongari meno /.cecchini, refta d.ongari meno 3. cecchini, ma fe ne do- 
ueria cauare /.cecchini di manco, però il reftante douerd ellere quelli 7- cecchini di più, cioè 
conuien giongerli /.eecchini.maasómare/.ceccchini con meno 3. cecchini fa pii 4.cecchìoi» 
feome G e vedilto nel fommare)per il ebefi vede che a cauare p.ongari meno /.cecchini dai/, 
oogari meno 3 .cecchini, refta 6.oagari]>io 4.ceechini , & la Regola G vede cGere quefta - 
A fottrare meno da meno Cauih 11 numero del meno inferiore dal numero del minorcGipe 
riore, & il reftante faià meno , Ma fe il numero del meno inferiore GiGc maggiore del numero 
del meno Gipcriore,caniG il numero Gifierioredal numero inferiore, che il reftante farà piu . 

Ancora, hauendo da fottrare 1 /.oogari più /.cecchini, da ap.ongari meno /.cecchiai,a ca- 
uare I /.oogari da ap.ongari meno /.cecchini.refta I4.oogari mene /.cecchini; ma fe ne deue 
aoeocauare /-cecchini di più,onde reftarà quelli /.cecchini dì inanco;cioè reftaid l4.ongari» 
meno /.cecchini, meno /.cecchini, ma limeoo/.cccchini,& li meno /.cecchini tanno meno 
1 a.cecchini, (che/. &7.fa 1 1.) però il reftante farà i a-oogari meno ia.cecchini,dal che Gcow 
nofee che a fottrare piu da meno, G deue giungere il numero del piu inferiore có il numero del 
meno feperiore , & il compotto farà meno ; Et e il rettaute cercato . 

HabbiaG finalmente da telerai e 18. ongari meno 4, cecchini da 3 a. ongari piu 6. cecchini; 
•he a fottrare i&ongari da 3 i.ongari più 6. ceechi ni refta 1 4. ongari piu ^-cecchini, ma fe ne 
ha da cauare a.cecchini di manca, però reftarà quelli 4. cecchini di piu, onde bifogoarà gion- 
gerli 4.ceechini,ma a-ceechinì con 6.cecchinì fa /o.cecchioi, però il reftaate cercato larà 14. 
ongari piu i o. cecchini ; Onde G vede che a cauare meno da piu , G deuegiongerei Inumerò 
inferiore del meno,con il numero Giperiore dei più, che il reftante farà piu,& c il reftante ccr- 
cato.Si daranno dunque le regole dicendo 

A f Iterare pio da piu..Cauaii il più inferiore dal piu Giperiore che il reftante farà più , Ma 
fe il più inferiore Ga maggiore del piufupcriorccauafi il numero Giperiore dairinferiore , òiil 
tcftance farà meno . 

A fottrare 
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A fottrare meno, da meno, Cauifi il meno inferiore dal meno fuperiore, che il reftaote fard 
rr)eno . Ma fe il meno inferiore (ìa maggiore del meno fuperiore > Cauilì il numero fuperiore 
dairinferiorciA il reftancc rard piu . 

A foctrare piu da meno,gtonga(ì,o fommilì il numerodej piu inferiore al Damerò del meoo 
fuperiore, che il compofto farà meno, & i il refiance cercato . 

A fotcrare meno da piu , giongaS il numero inferiore del meno con il numero fuperiore del 
piu,che il compofto fard piu, & à il reftaote cercato . 

0 

Molliplitdri di più, ér mtno • 

P Er venire in cognititione delle Regole del molciplicare.rupponiam d'hauere a moltiplica 
rev.piuj.cun 7.piu 6. (che i quanto a dice /4- vìa xj.cheb i8a.) Sappiamo che quello 
prodotto coatta, o Rcompone dalle quattro molriplìcetioci di ciafruna delle due parti dell’r- 
oa quantitd in ciafcuoa delle due parti dell'altra, cioi di 7'Via 9. di 7- via j.di ea.vìa.7. & di 6 . 
via che li quattro preàotti parciali fono d h- 5 t- A A lommanti ìnGemefaono l8a. & 
quettoé il prodotto della moitiplicattone di 9- pm ) . in 7 piu d.ondc 6 cooofee chea moltipli- 
care piu via piu fifemprc piu . 

Etdoueodolì moltiplicare ij.piu 7.per v.meno Ometto Rgniftoq moltiplicare i]> piu7.cioe 
ao.per r.meno j.cioèpcr 4.& fari So.onde molciplicandoi}.piu 7-p v.chefa i I7.più 6j.que- 
ttoprodoctofete lignifica iSo jfarà phi del douerc.& tanto quanto e quello io checglifoiKrx 
So. vero prodotto, cioò fard 1 00. piu del douere; perche in cambio di moltiplicare il 1 ] ■ piu 7. 
perp.meoo ;.che deue fare So.egli lì è moltiplicato per 5. piu del donere,moftratodalmeao 7. 
couuien dunque dal 180. cauarnequefto dotto di 7. via ij.piu y.cbed £/. piu j/.fic reftardit 
vero prodotto So.qnal vero prodotto perciò lì vede douere elTere 1 i7.piu dj.meno 67. meno 
j 7. per ii che G conofee che a moltiplicare 1 }.piu 7. vìa meno 7. deue fare meno poiché il fuo 
prodotto ha da cauare dall’altro prodotto che è piu , G conclude dùque che a moltiplicare piu 
con meno,o meno con piu, f& tanto GgniGca moltiplicare ;.meno7.con i}.piu7.qaaocemol 
liplicare i j.pìu 7.con v.meuo 7-)>* prodotto e meoo. 

Poniamo ancora che G vogli moltiplicare la.meoo j.coo 8.meno 6. che la.meno }. GgniG- 
ca 9-& S.meno 6. GgniGca 1. per il che quefto e quanto molriplieare 9. via a. che dene fare 1 8. 
Qnefta moleiplìcanooe di i i.meno j.vìa S.meno ti.eonfta.o G compone da quattro moltipli-* 
cationi partialichelooodiS.via la.di j.viameno ).di ii.vìamenod. Et dì meoo j. via meno 
d.MaGngeremo, che G dica componerG dalle due che fono moltiplicare / 1. meno 7. via S.che 

fa 96. meno 14. Ecdalmedefmo i a. meno j. via meoo <• 
/a. meno }. Mora GconGderì che douendoG moltiplicare la.meno }< 
S.meno 6. via S.meno a fe moltiplicaremocGe 11.me003.per il fo^ 

- II- — — lo 8. egli Gmoltiplicard per piu dal douere, che è 6. piu 

94. meno a4.mea07a.piu 18. douere, onde il prodotto con l'S.cioi il 9a.mtn014.epia 
cioè I04.men0 9a. del douere,8i canto piu quanto importa a. volte detto la. 

cioò 18. menoj.cioèquancoimpoitaìl a f meco aceommpagna. 

toaH’8.)via ra.meno 3. ma a.vìa ii.meno 3.fa7a.meno 
i^.oode 9a.meno la.fopradetto Sra.meno 1 8. piu del douere, cioè perciò cóuieo cauame 71. 
meno 1 8. onde cauandone 71. non refultaria va.meno 14. meno 71. cioè il 7a . che fe ne caua.> 
verria ad eflère meno rifpecto al 96. da che G ha da canate -, ma cauandone 71. fe ne eaua piu 
del douere, per che non 7i.ma 7a.maneo iS.fe n'ha da cauare, eauandoue dunque 71. fe ne ca«, 
ua 1 S.piu del douere, perche non 7a.ma 7>. manco 18. fe o'ha da cauare, cauandone dunqoa« 
7 a.fe uè eaua 1 8. piu del doaere.pccò doppo l'hanerne canato 7 a .couuien giongerli quefto 18. 
che Tene viene ad hauer canato piu del douere, 'p il che quefto 18 vìeneadoaencarpiarifpet-.' 
toal 94. al quale egli G deue aggiungere, & nerefultarà vd.meuo i4.meoo 7>. pin iS.maqoe- 
fto iS.cheG aggiunge, o pone come piu deriua da moltiplicare tf.cbeèmeoo via i.chcèmeoo 
però G conofee che qui a moltiplicare meno con con meno, fe ne produce pia ; Et cosi fi fono 
tronace le Regole conuenicnti nel moltiplicare di quefti piu, & meno , fi dirà dunque. 

A moltiplicare piu eoo piu,ouero meno con meno produce piu . 

A moltiplidare più con meno , ouero meno con piu droduce-mcno . 

V€lP*rtindipiù,iymmo. 

P Ercbe il partire fi può dire cGicre modo di diaidere quantici in quante parti fi vuolcf' chc^ 

haueo- 


Dlyi f. 





Inefpbcabili,&nii(le.' * 9 

halle odo poniamo feudi / ì o.da fpeudere ordioatamentc in meC 4.^.1) fapere quanto fì doue- 
idTpcndereilaiefeéildiufdcre 1jo.icparci4.-j-.che nafeuna parte fari il eh: ogni 

inefe li doucri fpeodere leudi j t. -^.jche rauenimeoto i della qualiti della quantici t h: U par 
re;tìcoo(ce ehe ìapponcnoo II partitore cflere p. fe la quantici da partire fari p. l'anenialanta 
larianc'eglj ^ma ft Ituenimentoda paccirefai 4 -«n> ancora l'auenimenco-Cira m. Onde i-par- 
ure p 6 .nii i T-per }.ne retri 1 a. in. 5 Ciod a partire p>pcr p,neriea p>dt i parure meno, per p> 
se Tiene meno . 

£c perche ancora fi può direil partire eifere modtfdrrederé qaanre rolce ma quantici cO;; 
min m'altra.che lia della luaqualsifò ridoRaaJia fua qualti)iìoanQÌCeche il namerodelle 
volte che rna quantici entra órm 'altra i lei fimileicioà l'auemmenCOtòla quaocicichc molir^ 
rauenimenco è femprc p.però-p.d.in pi y.entra per p,a.-j-.£c rad.5. infed.iS. rnemper t*dhì 
ce j.^.ac èpin . £c anco 6 reieche m,dvm nk.i j^encra fimiimcncele volte a.-^. &Lè pio . - £( 
meno rad. r .in meno rad. 1 SJcncra per rad.^-^.& é fioulmentc piu . £c cosi oellealcrcifi coui; 
elude danque che .■.>■> r : 

A partire p.perp.navien piu, . ,u ... . ■ r .c...;ja 

A partire m>per p.ne vien mer o . 

Et A partire ihiper m> ne vien piu . 

Le quali Regole li polfono ancora eftrahere.ò verificare mediante il fuo oppofito elemenio 
che ò il moltipllcare; Perche ocii'haueTe fatta voamoiciplieauone;partcndo poi il prqdoty» 
per il moltiplicante mo de pcodueenttdie deue refultare l'altro, che è il molcip licatq;«iidcArk 
moltiplicando p,con ^fe ne prodolecp.a partire poi il prodotto p per il inoltiplicaflte pvi’M>e- 
nimanco che deneeSere il moltiplicato fard p, Et perche a moinpiieare m,con p, il prodotto è 
ihipareendo mò iii,(pTodotto9per<ncoo(inolciplieMce)raueoiiBeoco farip.che il molcipUca- 
to ; Et fe occorreflc a partire ^pcr ihiraueoifflento faria ihiperchecouerla mente amolqplica 
K l'auelhineaco lóicoa il particareiìul prodocco i p, che fina laqiontitd pertica . c {.{ 
Intefiopiefti elementi del p, & m, gli potremo hora applicìrc alli clcmeoci dclli Binomii . te 


- ?; •IH'! .tH l . ,i-'. . \ 'uT 

a'"' DtlSimmartl 

•- 'aifi.i.v.. ' ■' 

Q Vanto al iómmare la fua operacione fi efequife mediante iifi(>er gii (bmma« inCemei i 
oaoiet j,'& te rad-ffa loro com munieanci ridurre in vna fomma.giODgendo le incommu- 
nica.it t inficine con il legno p,o céki ilfegno ih, quando foflero ih> onde nó vi ò altro da- fitte che 
darne qualche efrmpio conte fi fa qui fotto ■ 

Sommali infieme 7.p,rad.).nrniri-.'r.'£trad.8o.ffl)4.p>rad.iarEeradfCoba it. p>rad.s.ih.a. 
Ecrad.cuba <0. * .piu 1. Et5.m,rad. cuba4. ' 

Qui 7. meno 4.meno 2-piu a. Se 5- fa t }. meno 
4.ci^ g.Quarto aMe rad. quadre, rad.J. con rad. 
80. & rad. 7. fra loroeomaiunicaii fango volte l . 
& volte 4-St volte i.ciof volte d.la rad.5. eroe ra 
dice 5<. via rad.5. che fa rad.i 5o- Ancora meno 
rad.}.& piu rad. 1 1. communi cancifche rad.i >.è 
doppia a rad.5.) fanno rad.], (che rclia a cauare 
rad. 5. che fmeno da rad. la.) Di piu rad. c.iS.Se 
tad.e.doi-’ .looocommunieanti cherad.c.iS irL, 
inrad.ci óo.-J-. entra per rad.c j.-, -J.ciocffchi- 
. _ fando^pcrtad.e.j.^.theò •L.eioè’t.-L.ondenel- 

oi .. ò . , iafommalotoefla rad.c. 18. eotraià l.vo'^adi 
|Hò eiof vW'ce'i -L.& v*Itea.-L.rad.e.i8.cio< rad.e.-'-^-l . via rad.c.iS.fa rad.--ì--t^-f-.eioc 
rid. c. a»r. ^ 'Et perche la reftan te meno rad.c.e.non è communicante a quella f pcf^i* non 
d commonicate manco a radice cuba 1 8.vna deUe due compone nei la radice cuba aSi .-J-.Jella 
fl raflari ntllbo (fiere, tc cosi la fomroa cercata fari*/ pu radice 1 jo.piu.tadicc i> piu,rad.e. 

-L. nbmCiiVrSlhM». lA. 

.or.'-- ' '.i 1, 1 

Dtì SvUrértLT*- - — 

! I ' '3i- r' ; . 

le T E1 fotlrare ifle'ora con vno efempio, & fia il pofto in margine ce ne e()»edirtmo poiché., 
XN gii>Bi d(Wbt(Mr« delle radJEt del p8i m,cli(qi(ioecorooofiihauucabalieuolci(xt4- 
oucionc*'^^ C Ciuifi 


7. piu rad. 5. meno rad. 5 . 
RaA 80. meno 4. piu rad. 1 a. 
Rad.c. iS.piu rad.5.meno >. 
Rad,e.*o.-J-. piu 1. , . >> t < 

5.meao r^. c.4> - 


Somma 8. piu rad.t50.p1u rad.5. 
piu rad.c.a8.i..^.meno rad.e.4. 

o.n.-.ri' 
i 


d8i.^.mefiOtad'.v.4. 

X » ' liv 2 • 
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ro DrUe quantità 

CiaìGnd.rl.meoo j.pÌDraiL;. Da ifJneja»i)e.iiicnoa4.y.piand.].' ‘ 

' Q^acauareineaoj.daiy.rdla 

> i9.meQOrai]./o.nxnorad.}.piutailt}« aa. r puche^qaaocoagiongere f. 

Rad. i8.me’'o ).piu rad.). con 19-cioicanare meno j.da 

. I I I. *-.i I I-. . . — » gnificagiongerc). ai9. chefaai.) 

Reftance >a.incaotad.ii8-nicaorad.ao.piaiad.|. Ancoracanarerad.iS.dameiMirad. 

50. chefoaocommunieantt fignifica 
giongere rad- iS.coa rad.} o.fit fa rad 1 iS.(ehe rad.a.loro comune milnra in rad. 1 8- nera per 
rad.p.eioì }.vulte>8c io rad.}», entra per rad.a}. doi }.volce. &perd nel eompofto toroencis 
}.& j.ei(d 8.rotte.Sf8.cioèrad.d4riarad.>.£irad.iia.)&éiDeBoeiCÌoèacaaaterad.i8.dai« 
meno rad ice }o.refta menni 18. DipÌDacattarerad.|.damenorsd.}.lìgniGcagiongererad. 
}.& iad}.a[ farad.ao.fd<^piodirad.}.)&eaicno,-ondcaeaQarerad.;. damenorad.}.retta 
mean rad. «o-habbiamo ancora rad.}.- ne n c altro da cauaroe (che hibbiamo adopraee mete 
le goantiti inferiori Jpeiò reftarà ancora qaefta rad. j,8c cosi il rcftaoce dellaooftra fottraetùa 
ne la;! a a.mcoo rad.i a8. meno rad.io. piu rad.} . 


Vr/ ^ebipUwt . 

• ■ 'I ' ... 

N ei mtdtiplicareihaaendo in mente il molti|dicare delli aomeri,& radici fra Ioto>&aneo 
del pio,at menomi fegueoti erempij iaranoo a fofficicDza per praticarfi itnefli 
MoltipÙchiG7-pinrad.).iDenorad.}.mcaorad.c.a.per.>« 


' Prodotto. }d.piatad.}ao.menorad.i9a.meaorad.c.ioi4 
'y Moltiplichili i}.piorad.i8.menotad.}.piuiad.c.|. Pcrrad.7. Qui a moltipHcate 

' rad. 7. . ' radx.).perrad.7 coa 

■ ■ ..I . ■ . - ■ I oien ridurre ciarcuné 

Prodottorad.ii8}.pinrad.iad.mcoorad.}}.piurad>q.c}ol7. d'elle ad voaifteflà de- 

■ DominatioiM, che fari 

di rad.q.c. onde rad.c.}. fari rad.q.c.p. & rad.7. (ari rad. q.e. }4}.che moltiplicate iafieme.« 
fanno rad. quadra cuba $ «(7. 

Qnimenorad. d.e coma 

Moltiplichili 7 > piu rad.}, meno rad. 1.4-. Per rad.d.piai. . mun1cicearad.a94.chen 

rad.é.pina. eocraperrad.49.eiof 7. eoi 

Il I I II - . »»«— . tCiondedouenÀicauarera. 

farad.a94.piurad.}o.meoo}. . . <. perche e rà. da rad. >94, 

pia t4.piorad.ao.meoorad.d. ; cirarad.«.neIrcSante entra 

Cini rad. 1 1 <.pin rad.}o;piu 1 1 .piu rad.ao. ri vna volta manco cioè (a~ 

Cioè i/.piaraid.at 0 .piurad.}o.piutad .>04 ..-1 ' .7 • lo «.volce.perdocioéra.jtf 

, viarad.o.£itad.>ie.chee 

la fomma di rad. i94.con meno rad.d. però haucremo rad. 1 1 d.^pio rad. ]o.piu 1 1 . piu rad. ao. 
Et fe mecceremo il numero Ubero auaadjlari i /.piu rad.i id piu rad.} o.piu rad. ao.Et cosi li 
operali oell’altra moltiplicatiooi. 

S}r/? 4 rtirc-r. 


L ’Operarione del partire quando il partiree vna qoanciti Emp1iec»cìoi oomeroio rad.c fa 
die come 6 conofec oelli dui efempij del margtoca ma qaaódoil partitore e Einomio,o 
' ' ■ • ' Reiidoo.o altra quiciei^ 

Per 7.parcafii8.pio radice id.meoo radice d. ... compoSadamoltequa- 

I ' — ■«- I dei fra loro iooommual 

Nerieoe. a.-f-^inrad.'^'luaeiMead.^A. 4;r,!r - .. canti. all'horaconuieoe 

con artifido ridurlo a 

Pcrrad.f.partaSid.piarad.48.fnenorad.}a.metH>rad.io. partitore d'vn folò no- 
I ■ ... .1 .. .. me. cioè aiòlo numero, 

Ncrieaerad.}>.pinrad.d.meoaa.mcoorad.i.v. o fole rad. aeciocfae la-, 

. parcicioae douéci corno 

4 a 4 acoroo al che fihi danotarcdie domadopattire A^icc P« fa cosi Aicome P^ paiciremo.o 

moltipÙ- 
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Incfplicabiiij&fniflc.' ii 

aiolcipliearenno per qual S rogU quantici pooiamo per C,i dui reroluotii& fiaoo a, 4 p* ter 
ranno fra loro la medclma coiiocnieoza che hanno ancora li primi Ai & P. onde unto refulca- 
riaparcirea> perp, quanto rdulcarìa a partire Ai per P. ( Quello incefo) Poniamo d'haae* 
re a par nre 7'piu rad.S.meno rad. 5. Aiper 4-piu rad. i r.P.Q^ ridurremo il partire j .piu rad. 
j |. a quantica o partitore fimpliceiconfiderando che elTeodo egli Binomio, moltiplicandolo eó 
il Tuo Refìduo ( che d quello che deriua a cauarc la minor parte del binomiodallamaggiore) 
cioi con 4. meno rad. 1 i.il pradocco lari numero Smp lice, perche delle quattro moicip. icario » 
I dì di che 6 forma il prò., 

^piurad.11. J 7.piurad.8. meoorad.). 

Via ^ meno rad. II. 4.meaorad.ii. 


Fa i4.mcoo II. 
Cioc;. parti- 
tore fimplice 


aS.pm rad. i aS. meno rad. 80. 
m.rad.n9.iiifrad.88.^nd.)5. 


oc Tiene j pio rad. ’-tt .m, rad.)..f.. 

ni.rad. » 1.-*- ^ .m,rad. .ratta.^. 


dotto > le due tranfueifali 
di 4. ria piu rad.i i.& di 4. 
▼ia meno rad. 1 1. che lan- 
nopiurad. 174. Ameno 
rad. i74.doucndoleiom- 
maie iniicme > perche IV- 
Da e meno,& l'altra e piu, 
& fono eguali di numero , 
la fomma loro e niente., , 


eioi elle Tempre S annullano, & percid non oceore a cercarle. Et delTaltre due IVna di 4.via 4. 
fa 14. che c numero fimplice,& l'altra di meuorad. 1 i.via piurad.i i.£i menorad.iai.cioimc 
no II feh: amoltiplicare Tnaqnancici di rad. quadra, ria la iftefla quantici di rad.quadra il 
prodotto TMx'alrraoperatiooe lì vede elfere il numero d'eflaqancicilìbrro daila denomina- 
aonedi rad.^de a moltiplicare rad.7iriarad.7.fa 7. Et meno rad.J9.ria meno rad. >9. la 1». 
Se e p]U,peiclne a moltiplicare meno ria meno fa piu ; Et amolciplicare rad. / j. ria meno radt) 
j t fa f 1.4 e meno doiemeno; j.perchea moltiplicare meno ria pio £a meno. Et cosi ncll'ali 
tre J.|Oa meno t r.eflcodo tempre numero libero li pocri Tempre giongefe all'altro numero li- 
beiuchr bora e 14.4 lari che. i4.meoo 11. Significa /.(^Ho j.horaqnantitilìmpliccano- 
prattnib, tome partitore p. m.n perche il principale partiture 4. più rad. 11. per ridurlo a ;. fi 
e niolciplicaco con 4 meno rad. 1 1. conuerti eoo il medeimo 4.mcno rad. 1 1. moltiplicare la_> 
quannti P.datadaparcirc,4il prodotto 3, fi partiti mò per ;.p,(che tanto rcluitari quanto 
a parere A,pcrP,haauendof mediante lamolciplicatiooedi A,4 P,fatueon roamedelima_i 
quantità 4 menorad.ii.;cateonuenienzaa,alp, qaalcancoha A.datoa P, dato) che l'aucni- 
mento 5.-’-.piu rad jr.— i.meno rad. |.-' .meno rad.ii.-i-f. meno rad.)..f.f .piu rad.i.f. ta- 
ra ì'auenimenco cercato che nafee a partire A, dato per P,daco . 

£c (e la medefou qiiantiti 7.piu rad.8.meoorad,i.fi hanefiè da partire per ifRefiduo. 


4.meoorad.ti. | 7.piu rad.S.meno rad.}. 
VUe.piu rad.ii, 4.pinrad.ii 


4.meoorad.it.noi 
moltiplicaremo fl 
partire >4 anco la 
quantici da parti- 
re per 4. piu radn 
I i.Binoiiuod’cfio 
Rcliduocheilpar 


14.01,1/. a aS p.iad.ii8 ih,rad.8o.p.rad }}9 p>rad.8t.m,rad.};. 

pk ciocj.par- ■ - I - 

I titore GfflpI/ce nertenc j.-f.pioi'ad rad.j.-f.p, rad.ii. . 

f.A.,p,rad.|.-' -’ .meno rad.a.-}-. 
titore doueocari pnr ;.4 la quantici da pattiredaucacard laa, che partila per 5. l'anenBncii-f 
to tari quellocbe fi cerca > cioè quello che nafeeri a partire 7 * piu radice!, meno radice}, 
Pcr4. menorad.11. ' ■ - 

Si puòanuertira che ogni Binomio B,non fola triolciplicandolo con il Tuo Refidivm. produ- 
ce quàtici fimpliee , ma ancora moltiplicandolo per qual fi rogli altro RefiduocbedcrinalTei 
mnltiplicarc.o partire il Refidoo£,pcrqualfi rolìqoantiti fimpliee, ofiacUa numero libero, 
o radà)nadra.il prodotto fari Tempre quantici fcmpiicctA eì potri Tenufeeomc parti core£m 
pUee.Ondc eflendoil Binomio Rr4.piu rad. 11. che il fuoRefiduoRm4>iiicnora^ii<lcqueRo 
moltiplicaremo poniamo per a .quanciti fimpliec,il prodotto 8.iu<ob rad.44. fati ane'clla ra 
RcGduor,ci»molciplicatoriaiI Riiiomio4.pnirad.ii.p^arri quantici fimplicc, 4 iàti 10. 

(doppioa j.dottodi 4.piu rad.i i.in 4. meoorad-u. coclco- 
nitil moltiplicante S.meno rad.44.edoppio alraoltiplieintc 
4 meno rad.ir.oon il quale moltiplicatoii binomio 4.piitcad. 
ii.prodnflcii}.) pMche aneora q uiiodu c rooltipUcationi 
mnfucrlali di «.ria rad. 1 1. & di 4 .riaaBCno.rad. 44 . da fom- 
mare infieme fiannufiano, che 8. doppio aa-ria rad.i >• mici 
di rad. 44 ^ igniti d'I.ria raÌM 4 , doppia a rad. 1 1 .Re 

ancora 


4 .pm rad. II. 

Via S.menorad.44, 

fa I i.mcno radice a i.cio« 
lo. fimpliee 


i£ ' DeUe quantità 

ancora rad.i l .Wa' lei doppia pro«)iirrd il doppio di rad. i t.ria rad. 1 1. cioè iì doppia 

é't i.chee aa.qoaacr.ianc'ella communicanrea ji.detcodi4.m 8.1oodoppto,& però ti po>- 
trdcanare il i t.dal ji.cheoercKatà quantici iimplicectiee io, Eccosio^'altroRcRdno r« 
che oafea a mo tipiieare il 4 meno rad 1 1 per qual li rogliquautiti fimpliei o lìa inciero<o-roe 
toiomiltoicome j o altro» feruiri a croiure paratore lìmplice»* Ma anédi 

quando lì molciplicalTr dio Relidoó 4.mcno rad. 1 1 .per alcuna rad-quadra fimplice.o di irrtie- 
ro,o rotto, o mifto come Tana rad.?, | .0 rad.-f-.o rad.8.il meddiaoauaerrìa,che moltiplicao-' 
dolo poniamo per rad. }.il prodotto rad.48.meno rad. } ]• rati ane e^li vn Reliduo r, che m ol- 
tiplicato oeliiiaeinio^piu rad. 1 i.prMórriquaatitli tiRiplicr;& fari rad.75. fdlMiie quanto 
.> amolcìplicajeil5.cheaarctriaconilrelìduo4nmenordd.^i. 

.^.pib.rad. tt> ' viarad.jreoodhelìemolnpiicaco'elio.^.menorad-.ir^-rhe^ 

Via rad.48.pin rad; jp. qui-fidiUmcote rad.48.ei3 laTrarfuerfalorad.1 1.(& e pài Jfa- 

■ .1 .. . .1. , riquanto 4.(ioerad.id.vialaT.-anraerra'erad.}3:^clie% me. 

Fa rad 7«8.neonradiJ6j ■ D^bci>Mtiòt»4bn>maloroeiiieate)percheda.4< ciod’da ra« 

ctoctackpp.'’'* ’ dicdi.d.arad. 48 .ecamedarad.ii.arad.}}.Etildutiodirad. 

. ' II. iai;a 4 .II.<theemeooe ccmmorucantealduiedi 4. orad. 

1 6. io rad.48. che in Ciifeóno d'elTi prodotti vi entra radice }. cioè in rad.7«S. per radice %stì. 
che e I io rad.4«|.per rad. I a 1 .che e 1 1 .onde nello loro dilfereuza enaari(da 1 r .a idi)T > 

▼olce»clieviar3d;5.farad.7t. ^ 

I -Et quel o chi li e drtcpdcl Binomio da moltiplicare con il fno Reliduo, o altroda lui prodoc 
tacon la raUciplieatiddeid’atcana quantitàdimplicejfì dice ancora del RcfiduocimnOtripiica 
co eoo il Tuo Binomio , o altro da Im hmil mente nel medefmo modo prodottòfotidari > or fard 
'xeliilrarc qnantiti limpUceda adoprarc comodamente per partitore nella quanciii chechedd 
riuetà a moltiplicare la quàtiti principale data da partire con quei la con la quale iì fari molti 
plicatoil pNncipakpartkorrp fermarne là quàtiti fimplicedetta nuouaxomodo partitore» 

£r quàdola quàntà data p ;;anit'>re ftilfe Trinomio, cioè cópoHa da tré uomi,o fiaino tutti 
j.a.-cópa^ati ipiàemc cóli p o Baco vno,o dnid’cffi legnati có il ib. noi la moldplicaremo ed 
vn’altro T.-inomio che babbi le ifteffe quantità maiwiataae i,o a .di fegnoidoè fé fari p far* 
li il fegro raenoàc eilerdo meno farli il fegua pmlcheilprodottolai à poi qnantttj di dui ooiid 
la quale elTcndo Bmxnio li moltiphcard per ri àio Refiduo » e elIenc|o Refiduaritnoltiplicarà 
per il (ìio B:aonriD,che il prodotto fa ri quaotiei àmplice'd a adoprare a partire que Bo-cht lia»> 
feai aaao'tiplic^tfb iptantàidata da partire conquelledue quali (i faratiM adopratt per tra 
uare >1 partitore lìmplice eh; a'I 'bora t'auenimeocofarà ri vero atieoimeocoecreato . Auiiera 
tendachc’puòanceaecomte cbeaBoleiplicata.'óLTrioomiopervna quantità dellimedefimi 
nanuvnaoiBtacsqevnodi legno il prodotto conqticAerlo'anioltìplicatiocie refulii quantità 
fimphcRCOmeocoorr;' net mulciplicarerad. T.piurad ].piurad.6.pectàd.5.piu rad ^.menorà 
ibcc-S.che prnéatr rad r^o.quancirà lìmplice, ocoiuc anco a moltiplicare rad.l i. piu rad. 7,^ 
4.eou cad.i 1 .pia-rad ./.{ubno 4.cche produce rad, 1 10 quancià lìmplice, ohdceOendo il parti- 
tore dato vna delie du^qnantii.i iralciplicatc inlUiiiocioc orad. 41 . piu rad. 5, piu 4.0 radila] 
pio rad./.racno 4.cg<i coftvna /u a 1110:141 icacionc lliari ridotte a quantità Jimpdiee elicerà 
diceaxo.delleqilalircàuttionipotranaobalureliclruipi} polli in margine . Et quando il 
paroeote dato loSeQnnririnomio,Oqsaw>mio,o compoflo di ici ,o piu nomi, àgli nel medefnia 
modo iioooahuerlle raoitiplicatipni di maio ip.tpano tUqnaqtùiiCgpaii mutateoe alcune di fea 
gno fi potrà finalmcoce ridurre a qoatitità.liir.plìce. . 
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e 1 Cioè. >4 piu rad; 70*0; ~ '-piu. radice 100. eioè':'< meno radice 84.’ «ioè 

Via a9.menoiad.p«iapóc; 'a.aipiimdfreioo.'' ^ i|, meno radice 84.'' 
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no rad. A, piu rad. R, mero 
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rad. tf 0. ciod rad.ao. che d 
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.1 » 5 1 . i piurad.> 9 .'^.i«eaorad. 5 d..à.;ptu'Ta'd.io«..ji.|- pio a 7 . 7 -v‘^^'^*^-) 9 'l'' 
Rad. i<.-|-.p,ra.4..j^,iihra.«.i .p,fi.if '.:’ ..pil5i.j.^-^.m.ra.4.^ .in*ltipliearep>a.id. 
/ 2 ad.a 7 o.piótad. 7 o;«ieDoio pinràl.-t'Si.piii 7. meno rad.7o.e l'ktatiiiineDC». 

Cioè Rad.a70.piaTad.1gS. meno}. nt r 

S i <a la pro ua oio ttiplioado raaeaimCotA'eMil parcicotc che il prodbtco doaeid eifere la_> 
«quanticdpaitita.i rad/*7«.plurad.i87. mcDOji' ' 

Via rad. 7-^ 
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T* A Mdi«er|nadrB d’rpaqaantitd A, lì chiama qoellaqaantitd R.che moltiplicate in fé me> 
Lie- d « 4 ì ài p t adueaU ArCbe per erempio prelo il binomio, o quanricd R.r.pio rad.5.& mol- 
ti (riacota tal Se medeliaio.ii che facilmente lì fa moltiplicando 5. maggior nome in le HcIToche 
fa aj.&rad.S.minornpaicinre Reflochefa 8. (cioel'S. chehaaeuadcnominatianedi rad.do- 
uenta numero liberoJA elTendoane'egli communicanteal 15. quadrato de 5. detto, che hor: 
ciafeua d'cf& e numero libato lì fommano ipfieme>ifc faja. A ncora tranloerfalmeote 6 molti 
plica 5 inferiore via rad. j,raperiorei&anco 5.rupcriore ria rad. 8. inferiore, &.li dui prodott 
eguali li fommano ilieme che la sòma RCrcid c il doppio dVoodi loro, aaeM.qe refulra la ili el . 
fa fomma moltiplicando il doppiadeU’ra.ntune ria l'altro cioeo ra.ja. (doppio di rad.S.J via 
5.0' io.(doppiodi5.^riarad.8.(ioetadi>°0.*i* rad.8.chc£irad.8oo.d(epiuperchea mol- 
tiplicare pia via fa piu quale fi aecompagna,o vogliamo dire fi agionge al ) l.gia trouaro,& f: 
} ] .piu rad.too.che chiamaremo A.giulf « il quadrato dit-piu rad.8.che chiamiamo R,per i 
che quello E, 5. piu rad.84fi dird eflere la rad.qaadradel bànomio A,j j.pin rad.8oo.Hora fe d: 
to l’A, vprtemo trouare lal%),ca.quadra qaefto farà il creare l’R,& per tfouarne il modi^po 
tremo fare il feguente quelito. , . ^ . 

Trouili la rad.quadra di queSoSìnomio A’, 6. piu rad^^o,, 

dicedi qne^o A, d.piu ra4-ao.Et rad. io.e il doppio del duttrx’^U'vna parteneiraitra dcll'/ì 
come fi conofee nel moltiplicare vn binoilfio in lemedefimo. Per il cheli deue trouare du 
quantità che la fomma de’ loro quadrati fia d & il doppio del loro dotto fia raihio. o che il lo 
ro dotto fia rad. 5. raitd di rad.ao. Onde ricorrendoalTAIgebra Grimaldello della Dottrina 1 
pone l'vna quantità eflere i, e.che l'akra farà ca./. efimo d'/,t.aceioche il lorodURo fia ra. 5 
fioro quadrati fono 1 cealo.St 5.efimodit.ceofplafommae i.cenfo.pin.5.efifiiod’i. cenlo 1 
^.piu 5. chino tutto d'i.cenfoidtpccò c eguale a d.cbe Icuato il rottof moltiplicando per r s. 
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IncrplicabiIi,(Sftniftc' ij 

fi (La.rguaìe a f. onditi qiicfta equatioite à' i.ecofo eenfis'& numero egaa le i celi 

lo, da; quadrato di }„ mitddelanmerodt ccifi eauatoil j.reftad-thela luaradiecie i. quale 
gioatu. Oc canato a] . mici del tuimero deceniì hf.ìii. che fono «'due valute del cenio che 
aeeortauo nella equanone deteii però la cola che e raAlel een{o valerìlìa rad. d'elTr qaàhtitl ; 
tàoirvaicTi rad^}^ rad.i.chec rad. 5. Se i .per il che il quantici poAa i. eorafarl rad. onero 
l<ai l'alcriehe era rad. 5 ehmo d' i.ecolo (aid 1 . onero rad. 5 . onde le due quantird che foi tnl- 
iioil binomluAiiara'vìD rad. imperò egli fard radi ;;.piu i.CHe in (ju'efta dquacioric'd’ i.cen* 
;/o«rio.& numero eguale a cenio.cuinc anconell'equatio.ic d'i.ecnio, &nu(neroegu'a1ea e. 
quale può AgmAcare il diotdere vna quantici in due parti cali che il loro ducto fia vna ciecermt 
Data qnaDci>dt& però U trouarc due quantici rati che il ducto loro fta vna quautitl determina 
ra.ledue valute deilacolafono Tempre le due quaoeitl cercate t onddqui douendo delle due 
quantiii da crouarfiT'per formare il binomio eereato)iI prodotto eflere lad.j.efTeildo Pvnl ra. 
J.cbee vna dc^e due va luce della coTaiTaltra Tari i.che e l’altra valuraj come Iftroairil anco 
partendo rad.;, prodoi to delle due patti del binomio per rld.5. ehCei'vna parrei St'fid viene 
>' i^che e l'a tra partciouero partendo effoprodotto red.^.per i .chee vna partc:8( ne viehera. 
}.eh« e l'altra patte . ' ’ ■ 

: Daquett'operare Algcbratieo Te neeflraherà la Ktgola TTmpticemhnerale.còfidèrando che 
ntlHequatiooedìò.cenli eguale a l.cenToceoTopia ;.il d.numerodélfi'eeufieflinpreìlmag' 
eior oooMiO maggior parte de) binomio bora é.ic il 5. numero aeeompa^ato all’i-ecnfo eco* 
lu.eleaipre il quadrato della miti del minor oome>o parte mìnoreitiorà rad.io.Tèhe hi miti e 
rad.]. & il Tuoquadraio e ;.) Et che di quefti d. 8c f. dal quadrato delia miti del 1 . ( dal 
quadrato di |. mài del numero <Mli a.)cioedi }.ehee ;.ficaua Tempre il /.(chee il numero ae 
compagnatoatt'i.ceofoetnTo. ) ('Scqucho 5. quadrato della miri di rad. so. e Tempre minore 
dei p.qaadtato delia miti del f.tì come Tempre la rad.ao.emtooTe dei d.)& del reftante i.(ì pi- 
glia U rad.che bora e a.& quefia fi giungcilt catti al |. mirldeTd.detto, & delti dui reTuItanti 
$.St i.(che Tono le due valute del ccnTojlì pigiianolerad.Se fono rad: r. (che moftrano le.* 

due valute della coTa.^ & ciaTcuna di queltc e rat deite parti de! binomio cercato rad-delT A» 
oodeelle accompagnate infieme con il Tegno piUiSi Te ne forma rad.} .piu i. (ponendo Tempre 
Umasaiorcaoanulqaeftorad.t.pin i.farilarad.del 6, piurad.i'ó. liipotrd dunque date 
la Regola dicendo . ' 

Dato binomio AiCOmpoSo di nnmero>& rad. qiiadn; Per trottarne la Yad.canafì il qua 4 ra- 
to della mici della rad.da' quadrato della miti del anmero,& del rellante fi pigli la rad.quale 
fi gioiiga.& eaui alla mita detta del numero. & delli'dui reTuItanti fi piglino le rad. qiilti rad.fi 
accompagnino iniìeme. con il (egoo pio.che il eompofto fata il binomio che e rad.'derfiiQomio 
A.dato. Oserò nella po itionc /figebracica , po'to Tvna delle due quanticada troiurfi eflero 
iicoTail Tuoquairacoe ncenloi però i. quadrato dell'altra parte Tarai! reftante fiooa (che 
tf:e la Tommt de loro quadraci)eioe lari U; meno iieenTo.Stefla Tara rad: (..d.'meoo i: ceno la 
che moltiplicata viaraltraparce/:*;elocvia’rad.*i;i:eenro L, Tarad.-L: dieenliunenor.^ceo- 
io eenTo L.St quedo loro dnero deue efiere rad: tiperò e eguale a rad: .t.'che quadrando effe par 
ti 4 i hauera i: cenfi meno cenTo cédoeguate a ;i Et accomodato il meno Tara 6; ceoiT^aie s 
iiceoTocenTo piu ;;eotne HelTaltracquacione, péròfltroaara il medefino che neirarcra.derì» 
uandoae la medcTina Regola numerate . ' 

Et volendo trouare la rad;quadra>di quello binomio A, 6t piu rad:a^:conuerra pure che n 
binomio R.che fia radice di quello A. fia eompofto di due quantità tali che la Tommi de' loro 
quadrati fia diparte maggiore deU’stifir che il duteo loro fia rad:d;min di rad: 14: parte mino- 
re d’effo ud.onde poftoche Tvna delle due quaiKka fia i icoTai eoo quefta partendo il dutro lo- 
ro rad.'diehe né vieaerad:d;erimo d'i «oTa quefta Tara l'altra parte.I.quadrati loro Tono i:ccn 
To>V<:efim9d'i:aenfo.& laTommad'eflie i.-cenfòplud.’efimod’rieenTo.ovogliamodftée i.’ 
casluCeuTo piu 6-. li tutto eSmo d' 1 ;eeoTo. 2 ( deue eiiére 6: però eguale a d:Ec per lenare il rot- 
eo imsieiplicaodoctafcuna di queftedne quantità per il denominatore 1: ccnTo fi hatichi ti'cen 
Ibeeafa piu «aguale a dseenfi che da 9: quadrato della mita del numero de' cenfi canato il nu- 
mero dciefta j:la rad: lei quale e rad; j;qnale gionta.ar caulra a 3: mica del numero delli cenfi 
nercTulcaoo jspiu.rad: j:Et 3:tncno rad:j; ciaTcona delle qnali e valuta del cenlÌD;però le due* 
valute della cola Tarino le Tue r«lici;eioe rad: L:/: piu rad: j.L:Ec rad:L; 3 .-meno rad: j.-L.-onde 
l'voa quantica pofta i.-eofa Tara Tvna d'effe, Sel'altra fi eooofeera efferé l'aUrtiper ilebe accom 
pagoace infieme con il legno piu fi dira cliorad:Li}.-pio rad: |:L;piu rad.'L: meno rad.-}.-L;lta 

la radicedel binomio *e:d:piu rad: 1.9: Che effae^ntita. o binomio compoffodi due radici 
legate, o vouÌBcrfaliscbe fouo. 4 ’vaa radile d'vo binomio, & Talcra radice d'rnRefiduo-, molti- 
plicata 



1 6 Ddlc quantità ' 

plìcaca in fc medcfiina produce 6. piu ta.*4. Ma perche tal patititi ooti efìTeado bioomlo lini- 
plicc edÌj9teul{uofadalcriuejei& da ealerereoe nelle operacioui, & cùnoAra il binomio A>iioa 
eflere il quadrato dVo binomio (implice della Tua qualitd.li dice cito binomib A>noo efiete qua 
dratO)& per moftrarela fua radice, ella 0 nota fimplicemente con il legno di rad.lcgata, o eoi» 
uerialecosi ra.L,d.pìura.34.L.qnal quantici iidiceelTerela ra. di d.piara.14. come anco fi* 
milmence delti numeri non quadrati,poniamo di «.la fua radicejcioè quella quanciti ^mold 
plicara in fe fiefia produce d.lì dice eflcre radice «.(criucndola cosi ra*6. Che ra.d. eia uftefla 
ra, é.fi ra. ) 6. che lignifica 6. però fi vede che ra.é.moltiph'caca io fe Aefla produce 6.8c però e 
la ra.di «.cosi come anco rad,L.«.pio tad.:4.L.moltiplicacaia fe IteiTa ra.L..«.piu ra.ie^L.pra 
duera-L.40.piu ra.j 4;«.Lcheequanro «.piura-i^perchc «.piu ra.i^.ridotco a forma dira* 
dice 6 riduce ad cfla quantità che «.piu ra.14. via «.piura.s^.fii 40. pmra.}45«. \ 

Di qui fi conofce che quando Ircondo la Aegola occorre nel binomio W.eompofto di nume* 
ro,&radicequadra,daccrcarncla radiee, occorre dico chea cauare il quadrato della miti 
del fuominor nome dal quadrato della miti del Tuo maggior nomeil reftaotemon e numero 
quadrato , ( oucro che acauqrc il quadrato del ino mioor nome dal quadralo del maggior no- 
me il reftatee non e numero quadrato ) cioè che non fe ne può hauere la foa radice in numero 
fimplice.o vogliamo dite libero da denorm'natjone di ra.all'hora quello e fegnoche il binomio 
Al non e qoadtato, onde per dcrcriuerc la Tua radice fc gli far à il legno di ra. legata>o vninerfz. 
le, come anco per lìgnifieareq>OQÌamo la radice di «.numero non.quadrato,fi ferine ra.«.che di 
a;.percbp e numero quadrato non fi dilla la fuarauice cncrerad.ij.raaclieellae j. 

Et perche ancora nel fommare iabetnqclie due radici legate A, & B, feoza altra operatiooe 
adoprandoii fegnopiuifi può dire chela lomma loro e rad-Ut t .piu rad.7;.L.piu rad.L.5.pia 
red.}.L,ficoDolce che quella quancira,St la cromia rad.L.io.piu rad.^oo.piurad.ioS.pìura* 
«o.L.deuono elTerc,o vogliamo di c fono eguali Ita loro poiché ciafeuna della e fomma deile^ 
due medefme quantità A>K B,pcr il che fe lo vorremo anco vedere particolarmente, fapeodo^l 
che delle quantità eguali i quadraci toro fono li milmence eguali porremo quadrare, o moltiplt 
care in fe tteffa ciafeuna di detee due fomme, A haueremo per il quadrato del binomio |o. pia 
rad. loS.piu rad.joo.piu rad.«o. & perii quadrato della rad. legata cfla quantica Iciolcacioe 
jo.piu rad.joo.piu rad.ioS.piu rad.«o.ehc e precife eguale al quadrato del binomio, come-* 
conuieoe per il che lì vede chiaramente elle due fomme cfl'cre eguali fra Igto, t 

, Qjiadf ifi quello bioomio di radiee legate • ' 

f^.L,.ai,piur3d.7J.L.piutad.L.;.piarad.}.L. Rad.L.ij:piarad.7j. L.A, 1 

Ràd.L-i/.piurad.7;.L.piuradL.7.piurad.].U Rad.L. j.piu.rad. }.L.U, ' 


. a;..piurad.7j. 

■ j.piutad., 7., , 


/ij. ratl.iS?/. 

Ij. rad. 187/. 


llqnadrato e i o.piarad. loS.piu rad. joo.piu rad. «0. 


i^c. piu rad. 7; 00. 
l9«ao. 

7JOO. 


laioc. 


Ilo. 

1^0. 


La mede&ia Regola fetuiriancoraC«oir.e dall’operare Al. 
gebratico fe coaofceria)qpando il bioomio da cercaroe la ra. 
dice quadra fòlle compuRo da rad.quadra , & numero , cioè 
che il maggior nome lìa la rad. Et ancora quando il binomio 
fuRecompoSo da due radici quadre che per efenipio dato il 
binomio A,rad-7 a.piu 8.da crouarne la rad.floi cauaramo i«. 
quadrato di quattro mitd d'j. minor parte da 1 S.quadrata di 
rad.i8.micàdi tad. 7 a. maggior parte, St refta a. del che lì pi* 
glia la rad.St e rad. i qualc fi giunge,& caua arad. 1 8. miti dee 
ta del maggior nome, & cerciultano rad. 3 a. A rad 8. di eia- 
feuno de' quali fi pigli la rid.& fono rad. rad. J a. & rad. rad.S. 
ciò: rad.q.q.ji.A rad. q.q.8. qual fi accompagnino iniìemea 
con il fegno piu binomiale , & fc ne compone rad.tad.j a. piu 
rad. rad.S. binomio B, che e la rad. quadra del dato binomio 
A,eioè eflb R, e la quantità, o binomio, che moltiplicato in fe 
medefmo produrrà ra.7a.piu S.Ecben fi vede facendone prona che il quadratodi rad.cad.3s 
prima p3rceerad.3>.(cherad.rad.3s.viarad.rad>js.£irad.rad.ioa4iche lignifica rad. js.)8e 
il quadrato di rad.rad.8. feconda parte e rad. j.che giooca a rad. 3 a fa lei doppia)£a rad.7s.An 
coca a moltiplicare rad.rad. j s.prima parte via ra4cad.8.fct0tida fa rad-raiLa } « che c quan- 

co rad. 


330. Somma la micà e_< 
3 o. 1a3.lara.era.1s3. 
reflance la miri e Ir. ta tau). 
c rad. 1 5 . però rad. I s 3 . piu 
rad. 1 1 3.piu rad. 1 3. e il due 
todiA,ioB, Ailfnodop' 
pioe rad.3co. pio rad.«o. 


uy N_JV. 


>ogk 
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I S.tt qadta e <(àtato ^.eioe là 4àl doppiodcl quale ìeiro (fatto è 8.c6e ig^uhto a 1^. 
r>.gia (TtMuta fa rad.7 t.pia S.ebe e il quadrato del bioomio R,& e r^ticome fi ricerca. i- 

ht lèdacoil bioomio A>rad.So.pio rid.do.jcom pollo da diie radici quadre rerremotrouat 
ne la Tua rad.noi fimilmente canaremo i /.quadrato di raé. 1 /.mité di rad.tfo.mioor nomcida 
ao.quidracodirad.io.mitddi rad.So.miggior oome>& reità ;.di die 6 piglia la radrSrerad. 
/.quale figHÌnge,at caB)i a rad;* «.miti detta dì rad- So.maggior nome,& ne refultano radice 
■fsA rad./.& d'effi fi pigliano le rad.che lono rad.quadra quadra 4/ .0 eog iaroodire rad.rad. 
■// & radarad. 5 . quelle li accompagnano ialieme eoo il legno binomiale piu> & le ne compone 
rad.rad. 4 /.piorad.rad/.qualeeil bioomio R.radice quadra deirA-,Ondetnolciptìeande in fe 
Itcfio l’R.le ne produrli l'Aichc il quadrato dirad.rad.4); e rad.4;. A ilquadratodi rad.rad. 
/.erad./.clie rommato.o aggiunto con rad. //.fa rad.8o. Ancora moltiplicato tad>radi4/.coA 
rad.rad. /.fa rad.rad. ai /.chbC rad. i/.'& quello doppiato fa rad.4o.cbe giunto a rad.So.gia_» 
tronato'fa radice 80. piu radice da cheeil quadrato del binomio R» &er»<t dato come fi 
coeuiene. 

£t fe il Mnomio Aida cercarne la rad.fia rad.io.piu 4.le miri dclli fuoi dui nomi fono rad./. 
& a.i loroquadrati fono /.& 4.che canato 4.da / rad. i ila rad.di chee 1 .R, quale gioeto,& ca- 
ttatoara./.M.mici del maggior nome ra.ao.DercfuItino ra./.piu /.&ra./.meoo 1. le radici 
deUt quali dui relultauti fono radiL.ra. /.piu i.l_ Etra.L.ra./. meno i.LquaH due quantità 
gioatciufieniceonilfegnopia.lbrmanora.L.ra./.pio 1. LqihiradiL.rad./. meno I.L.& quell» 
qnàtiti Bx binomioche n^nplicam in fe medefimo produce ra.a o.piu 4.pevò e la ra.quadr al 
diefib binomio A,ra.io.pia 4.Ma perche detta quantiti B,non e binomio fimplice,nu e com- 
pofta di bioomìo,& fnoJRcGduo di radici legatCìO rnioctfali, ci fi eonoleere cheil binomio A> 
ra.aaq>io / non e quadratO|& perciò IO Insta, qmidra breuemente lìfcriUerdoasl-ra.L.ra.ao. 
piu 4. L. Diqni fi conoice che nella operatione non fieflecdo potuto giongere. &caaare R> 
i.da Mttad./.lcoaaadoprarcil pin,& il mcAOtper non eflere 1. fhoraouinercifimptide) com< 
■nuiicaote a ra./.nc feguitochela ra.deldato btoemio Ainon fia vn fimpllec biaomìo«ma Ga^ 
▼Da quantici difficultuola «omf^fta di binofflio,at Relìduo di radici ii^ateiO ▼niuerfaH, -quale 
ci molir» che i I binomio /linoa e quadraeo>ciod non poterfi t rouate *n fimptiee binomioche^ 
fia foa ra.qnadra.Onde fi ▼ode che quando a cauare il quadrato della mfeiiiet minor nome del 
binomio dai quadrato deha miti del maggior norae>la rad.del refiante noo fia communicance 
alla mici del ma^ior nome» f& perciò noo fi polla gioogerla. Se canaria a detta miri feuza il 
pnii& meoo)all'b<>ta il bioomio Atooa c quadra(o>Sc perciò feoaa facsiciina i^ratioDeifi di 
ri la Aia radiee.effere la ra.IegacaiO «niuctialc d'cflb btooroio/criueodolo con il fegoo di rad. 
legata come fi e molirato. ' 

5 ifflilmeocedacoiU>ì(wraio Aira.ao.piu ra. 4 .da cercamela ra.noieaaarcmo i. -^.quadra 
to di ca.i. ^-.miti del minor nome da /. quadrato di ra./.Miiniti del maggior nome, 81 del re- 
nante / ..^.pigliaremo la ra.die e ra. .quale fi doueria grangetCìòc cauare a fa. j .M»ma elle 

fono incommunieaorìfche ra. /■ 4--in ra. /.entra per ra. i- quale non fi può ei primcre con nu 

mero fimpliee.o libero da denominacionedi ra.) mue non fi può àre la aggiouoiie.o fotcrac- 
tiooe fenaa adoprare il fegno pin.o il fegno menOiper il che fi diri qncRo bioomio AtliOBcfiért 
quadraco,& perciò fi mohrari la Aia radice tcriuendola cosi ra.L.ra. aa piura.f L. 

Qwtlo tutto che fi e detto circa al ctoaare tara, quadradtllibinomiifidicèanceidcoroo 
al trouare la ia.qoadra delli Refida i.con cpiefia fola differenza, che fecondo che la ra.del bino- 
mio, e m biaomio,fimilmente la ra.del R«fidoo,e m Residae,per il che ci ouaodosi chela rad . 
del binomio A, 4 .piu ra.ao.eil binomio ra./.piu i. fapremo che la rad del resiclao yf,e. meno 
ra.a o.fari il Resìdua ra./.meno i.Che si come a moltiplicare il bhiomio ra./.piu / .in fc fteflo 
produce U binomio d.pinra.ao coslaneo a moltiplicare il R»idaora.j.meoo i.io fe fieffoSi 
produrrò il Residuo «.meno ra. so. fiche fegue io tutti gl'altrA * 

Sutjto vi Manti à factiatt 1 6 doppa h rigba ae. (ir qutUo -ebi Hi,ebt 1 ominciarEt fartbt, 
andari dantftri neiatogiii dit$ro i/figno. >|« ' 

Moltiplichisi io fe Beffo queBo binomio rad.L.} .piu rad.} .piu rad.i . ■[-. piu rad.4^ 

D-j , . j.T — a. 1 i Rad.L.}.piu.rad./.L. < 

Vi»tad.L.a.piurad.).L. i 

Farad.L. 9 ;piorad. 7 J.t- 
ildoppioérad.L /e.piurad.}aoo,L*- 

E II qua- 


na(].i..j.piu.raa.j.i..piu< aa. ■ piu rata. — . 

Rad.L.}.pHrrad.j.£,.piu‘rad.t..^ piurad-^. 


/.piurad. }. 
a.piu rad.}. 


t9 Delle quantità t ~ 

Il qiH 4 raco e -pia rad. t s.piu rad.L.i &piu rad.i a op.Lpefi^qaeia e il biaonio quadra, 

toborafitjouilaluaradicc. - ...... . « . . 

j 7 -piu rad; iioo quadrato della magior parte 

) «.piu rad- > a ao.quadrace della mioor parte ‘ . 

Reità I.cheiarad.e i.dagiuagerciStcauareallamagtorparUi&dieiafcniiodelUdut rcAil 
j.pmrad.ii, r tanti pigliare la mit 4 » 

'■ dtd'elTe porla rad. 

■ ] ■■ ■» U 

Sormnad.piurad.il. reftante+. piurad.ii, 
limiti j, piu rad. }. a.piurad. }, 

Lirad.e rad.l.}.pinrad. |.L. la rad.e rad.i.q-.piarad..^. 

Però rad.L.^piu rad.j , L.piu radice i .q-.piu radice q-, e la radice del binomio quadrata a#. 

Si può anco auuercire che per trouare la rad.quadra poniamo del binomio 1 5.piu rad.r a à. ■ 
in cambio di pigliare la miitadi cialcunodelli luoidui nomi>(chedel i 5 lfarja 7 .Y.iHimeroroc 
lo.at perciò manco comodo da adoprare che le lulfe incieroi) & il quadrato dclI’viM miti cana- 
ri dal qvadracodeH'alcra mitàiSi del reitance pigliare ra.& fia RiQ puòadoprare daicuno d *f. 
n tuoi cui nomi cosi come lonoiò. canare ilquadrato del minore del quadrato maggiorciòe dcL 
redanie pigliare la ra.& fiarvchequcKa rerrd adidlere doppia alla Rieoai cornei numeri ado. 
prati a trouare quella n cioò U dui nomi in rieri del binomio fono doppi) alle mied loro che s'a^' 

dopraoo a tronarela R. & la. 

Ducro. 


A>ir.pÌDradieeai«, 

7 -t-: radice 

a.-è->iaradieeea..|-. 
con 7 . da 7--r-reTuUa. 
no 9 -Si di la loro ra. fono j. 
& ra. «.però ] .piu ra <.e la 
ra dei binomio .W, 


M.piuradiceaid, 

aij. 

9.larad.e]. 

con 15, a<da i/.rcfiileaflo I 
tS.Scti le mici fono 9. & 
«.però rad. 9 .piu ra.e.eìoè 

) .piu rad.d.c land.del bi* 

POipioAi 


Tifigiunga, de cani al mag'^ 
giocnome I r.che 'li daitc- 
iaitanti. 18 .& 1 xiaraitno ao. 
c’eAì perciò doppi) .dii 4nl 
1 rcfiiltaaci 9 . <Si d* ritronaci 
naU'a ero modo > pcrdclic 
dlquedi il.òc tz, prefeiele 
mici elle poi raranoo li iRei'- 
g 9 . & ò.fopradectb che toU 
r.-~- tone le radici! Ikaecompa-.. 

gnste lofìeme con il fageo piu del binomio fi iòrmari 1 .piura 6,chee la ra.del binomio Ai i5i ' 
piurad.iiis. Potremo dunque dare ancoURegoU dicendo, ...m 

Per trouare la rad.quadra d‘t n dato binomio A.Can ili il quadratodel minor nome dal qua- 
dratodelniaggior,& larzidcl rcfiaote.figiuo^Aeaaiaimaggiar.nome 1 StdiciarcHno^lli 
dui relultaoti lipigiilami(iid<>ii>adicid’cflemitifiaceompagnino infiemcoail/egaop'ubi. 
ncmialecheil ctir-poflolaiaiatadiceccrcatadrlbinouiiodaio. 

Ancora quando m alcuao>o in ambidui li nomi del binomio Aidato fuflero rotti, coirieic.^. 
filile dato .piuiad.ii i.-^.noi per (cbiuar 1 nella operatione,& adoprare intieri pcitie*. 

ino moltiplicare ilio bitcmio j er vna quai tita tale che li rotti dooemjno intieri, che bora i >, 

e a propofico,& nerelulca 199- piu ra.) 0 } 7 <. bitA 
. mioououo a, di quello pigliaccmo la ra.f &q«an> 
do rgliooo hauefle radicei cioè non tulle binomio 
quadro .ne manco l'A, dato baneria ra.cioèson^ 
fatia manco efib binomio qqadco, ) & fia ra. 147. 
piu ra.; t.Qpelia.mò bilogqa partire perla ta.qua 
dra del numero ta. cQHUquale fi moièiplitòl'A, 
per formarne l'altro a, qualcra,era,‘ii, (c^leil 
, denominarore drila proporciooedia, ad A, e ii.iT 
denominatore poi. della jpporcione della ra.dell'a, 
aliira.deirA, fard lara.del detto la. cioè fati ra 
■1 a.) 0 i ne refulta per aueoimeaco ra. 1 a. pio ri 4 
-j-.doi i.q-.piura.4. , & quello e tara- del dato 
binomio A, riBtlIo f ’intcpde fimilmentc ocUi ^e* 
fidui. . 

Delti binom’j.o RefiduicbenonfonoqDadraii, 
cioè che non hanno ra. quadra, la fna.ra.come s’e detto fi lignifica, o mollra mediante il figno 
di ra. legata, orniuerfaic, che rolédo 6gnificare,o moftrarc poniamo la u.quadra dii.<pi>>ri.<. 

dircDo 


A id- 7 -q-.piu radice a /a..Ì£ 
aia la. 


a 

8,199. 


piu 


U»S¥S, 

radice ;o;7d. 

.}9<OI. 

ape- 

aod. 9 P»J.- 

ì¥ 7 - . . . 

57 - 9 ; 

Rad.147- piu rad.;3,c larad. dia, 
quaie parcita per rad. ip. ne viene., 
rad. la. { .piu rad. 4 cioè 

i .-^Piu rad. 4-.,'-.cbe e la ra. A, 


DiyiiiZi— ■ . ’■ ’OU ! 
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diremo èra e 0 cirra.L.}.phirad.«.L £:dira.;.ptU3iellle(IcraralL (a.5.pia i.L. Ecdira y. 
piara.j.elTerc ra.L.ra.j.piura.i.t.Bcii liniiledelli Refidui j Onde liredechramoltiplicart 
vnara.legarajnremcdefimaeUafi /ienealcM>g(«ere> cioè il Tuo prodottile la «{oanncaHeifi 
libera dalla dcnominacionedtra.ltgata.pcrilcheamOltipliearerad.L.r. piu ra.^.Lin Icnie- 
medelmail prodotcne ; piura.7*Ecra.Liràd.-/;ineao a-L.molciplicaca in (e tnedefima il pro- 
ilorroeta.j.r'eno a. Er COSI dell’acre. 

Hata Averli a cranare de gl'elenicntidi^ucAe radici legtte;eieè'dcl loro fe mm a re fema- 
remoltiplieare & parti'C.Si li pridctpiarà-dcl nmUipItdate cAendo egli occeflario alle opeia^ 
tioui de gt'aleri loro clemenci . 

•:i , > 

- I Dtl MoUiflitart àÌT»iiciligait^ . 

' • ■ . r . _ — • 

P Erfnnlcipliearevnara.legaca per vnadaca quantici conuiene ridurre la dataafbrniadi 
radicrlagata ( feellanonvi Aa 1 cioèle ancella non Ai radice legata > } Si vna.quan- 
tici A ridoeca lorniidi radiep legata moltiplicandola in fc Rcfla , & al prodotto accompagna 
re ilfcgnodi ra. legata, Che aridurre forma dira. legata egli douencari ra.L.a; L.Ac ridu* 

cendora.j.a forma di ra legata lari ra./..; .i;. Et riducendo*, ptura. j.a forma di ra.lesata.j i 
egli bri rad. t.7.piu ra.cS. C.Et ra ; meno ra.;. ridotto a forma di ra. legata la>i ra. L S. me- 
no ra. 60. L. che tanto Agnifka ra.I..S.menora.do.L.quantora.;. meno rad.]. (Eclimdniei'te 
canto bgoiAearia ra.f..i].menora.i44.^.qpantora.p.meno a.ehe i;.mcnora-i44.e /j.meho 
li.eioè 1.I1 laliia ra. e I. & il medefimo 1. lìgniAeap. menoa.cioèl.menoa. eheepurei.) 

Quando Ir quantici ractonali A hantAeroa elplicareio forma di radici [Cgate , QucRoinCcloi 
A dari la Regola del moltiplicare dicendo. • ; 

Per moltiplicare vna ra.legata con vra data qdantiti A.efCa A,S riduca a forma di ra lega--, 
tafqoando ella non vi Aa)poi conAderando l'vna,& l’altra di dette due quantici, com: Iciolte; 
cioè libere de denomiuacione di tadice'legaCa,elIe AiiiOltiplichino ioAcme. & il prodotto li le 
ghil cioè fé li accompagni il legno di radice legata i rJie qucRa radice legata fari il prodotto 
cercato, i ■ ’ ' 

. Per efempioiouendomoltiplieare ra, E. ;.piur3.t.LperT.Q!^oykG riduca a forma dira, 
le^civcioè A moicipliehi in fe mcdefmo.St fc li accoecpagni il fegno dira.legata > 0< lata ra. L. 
sf.LHora per moltiplicare ra.£.|.piu ra^i. 4 ,.conra.E.i;.L.cllepigAando e. odiremocooA. 
derandolefenza la legatura A moltiplichino inlieme, cioè;, piu rad.a.via aj.che fa 7 S- P>n ra.. 
ls;e.8cqtteftoAIrgh>i8ihaueremora.f..7;.pia ra.iajo L.Chc e il prodotto cercato, qualcu. 

(perche ra.ia/o.e quiA. ] J. -p^. & gioncaa 7/. fa quali 1 lo.-j 3 AgniAcaquaA ra L.tro. 

-|-^-.E.ek>èra.iio.-p^.&ridoccoanumeroLberolarl io.-^.incirca.txben A vede che elici - 
do ra.L.|.ptura.a.L.quaA ^ .E.ora.i.-^-.cheepocopiudia.moluplicaado.a per ;.fa 

poco piu di IO. ' 

Et douendo (noltìplicare ra.£. t.piaca.i.L.per ra.è.ridarremo il ra.r.a forma di ra.Irgata,- 
cioè lomoitiplicarcmoia le mrde(imo,& fa ;.al quale arcompagnaremo la legatura , & lari 
ra.L. T. 4 .f die r a. ; .e quanto a dire ra.L. J .Lche Tmo & f altro Aguifica la ra.qnadra <h.;.J bc 
boraiutcfe leduequancicicomefcolte A molciplicarj piu ra. a. via ;. eh: fa i/. piura.jo, 
quale A leghi. & A hiucrà radice L. i;. piu rad. 50.L. che e il prodotto cercato, & AgniAci a a, 
il a'quaotopio . 1 u. 

Ecdoqendorimolciplicarera.L. j.piu ra.a.L.con a.pia ra. a. Ridurremo qucAo 1. pio ra.a.a 

forma di ra.tegaca;cioè lo moltipli- 
Radice L.j.piu radice a.L.viaa.piu radice*. caremo in fc Hello, accompagnando 
. ' Cioèvia radice L.d. pi" ra. fi L. JitJ.7i.t0u alprodoctoillcgnodira.lcgaca.de 

■■ - — Radasi. la haneremora.L.o. piurt.f 1. L.da_. 

FaradiccL.i-dpluiadiccdfd, — .Rad.648. moItiplicareconra.L.). piura. a.b. 

&horamo ciplicarcmoinlicmeque < 

fte due quantiti con Aderandole come fcipice , & poi Irgaremo il prodotto , & li h iuc.à ra- 
dice L.i«.pto radice bdS.chc faid il prodotto cercato>tbeequali quanto ra. ; i .-^^.cioè. 7. j . 

Ha ‘quanto piu. ' 

Et douendo moltiplicare ra.L i.piura.a.L.via ra.;. meno 1. che fardi. a. meno ra. io.L.it 
prodoaoditemocircieta.L.i8.piu[a7a,mcuota.i8Q.incdora.4d.L... 


Rad. 


by Googic 


X o Delle quantità 

Rid.£.].piuridiee a:L.vii ra. J.oieoo i.ciod .decora moltiplicando rad.tj.pia 
Viaradice I..6 nieooradiceao.L. rad.a.£.pectad.8.inenorad.;.clic&rl 

ra.L>i}.meDorad.i<o.£..il prodottofi 


Fa rad .L. I S.piu rad.7a (neoo ra d ■ i f o.mens rad ^o.L. 
Rad.L.].pia rad.». L.via rad.8. meno rad. /.cioè 
Viarad.L.i}. menorad.Ko L. 


trouarà cflere ra . L./ ».pju ri, 
j} 8. meno rallino mtaora. 
fao. L. Et cosi 6 procedeii 

— ' I — .1 . neU’alcre moltiplicatiooi ; 

Fa rad. L. j p.piu ta> j j S.mcne ra.) 94ojneoo rad.) ao.L. Che quando ambedue le qua. 

citi ii.l!crora.legaie noi rumi, 
mente ìntefeleioimaginateie ieiolte le moltiplica* 
remo iniìeme al foltto. & il prodotto lì legala cho 
all'hora il relultante fard il piodotto cercato. On- 
de douendo moltiplicare ra.L.). piura.a. E.viara. 
E. ) .meno ra. a. L.moltiplicaremo } .piu ra. i .ria ) . 
meno ra.a.che £i ?.& quello legaremo, Se fi liiue- 
rà ra. E.7.E.che e il medefiDO che ra. 7 .petò ra.L.? 
Z.ora.7.rari il prodotto; Et moltiplicando rad. 
L.j.piu ra.t.L.via ra.L. ). piu ra. a. L. il prodotto li 
ttouardclferera.L.i I. piura. 7 *. E. 


Radiee L. ].piu radice t.L. 
Via ra.L. ]. meno ra.a.E. 

Fa ra.L. 7. L. 

Rad. L.j piu rad. a .L. 

Via rad.L. ) . piu rad. a. L. 

Fa ra.Z..i 1 .piu ra.7a.L- 


Et quando l'rnai o l'altra, o ambedue le quancird che fi haueflen da moltiplicare infieme fuf- 
fero compone da molte quancird,o di ra. legate, o altre di che diuerfe qualità fi fuflero, elicli 
moltiplicarianoinfieme a patte a patte con le regole > o modi moHrati che il compollo dclli 
prodotti partiali faria il piodotto loro totalcidcltbc coooccafionc feoc redranno patticulaii 
cfcmpi) nciroperc Algcbratichc. ■ > * 

Dt/Partirt di raditi ìtgatt^ , j 

• * * J 

P Er partire alcuna quantità per rn'altra. Se che ambedue fiano io forma di ra.legata. (clicat 

quando re ne fufle voa fola conuienl: ridorui anco l'altra) all hora intefele, o imaginatcle 
ambedue fciolcet lì parta la qoaotirà propofia da partire per quella che lignifica il partitore..' 
daco,6( l'auenimento fi leghl;coè fe liaggiunga il legoodi ra.legataiche il refiiltante fari l'aue. 
nimento cercato . - • r ■ , 

Per efempio volendo partire ra.L.).pinra.a.l,p«ri. Quello a.lì riduca a fórma di ra.Iega- 
taimoitiplieandolo in fe SeflOi& legando il prodottOaSt farà ra.L.4.L.horaìntelcle ambedue..' 
fciolte li patta ).piu ra*a.per q.ehe ne viene ».piora..|^. quale li leghi,& fe ne formar d ra.l» 
v.piu ra.Y.L.che e l'auenimeoto cercato, qualerelomolciplicareroocOaìIparticotc a. prò*, 
ourrà la quant itd partita ra. L.) . piu ra. a. /.. 

Et volendo partire ra.L.).piu ra.a.L.perra. J-.QiKnora..d..nioIcipliearetnoio (e fteffo.St fa 
.L.cpiale legaremo, & fari ra.L. | .Lfchera. J tanto fignifiea quanto ra.L. -|-.L.)Hora eonfide 
rato cosi quefio partitore ra.L. J .L. come la quantità da partire feoaa legatura, partiremo ). 
pio ra. a.per -^.Se ne viene 4.piu ra. 3..^ . quale legaremo, & fe ne forma ra.L.4. piu ra. 3 . 
che e raueoiciento cercato. . 

Et volendo partire ra.Z..d.pinra.8. /..pera, phira.s. Ridurremo Quello partire a forma di 

J ^ I - J 9 ^ ^ ! i. - 


Per s.piu radice a. 
Rac].L.d.piarad.3a.L. 
d.piu rad.31. 

Via d.meoora.3s. 


I Ptd.L d.piu rad.S.L. 
d.piu rad.8. 

Via «.meno ra. 39. 

Fa s o.mcno ra. < 8 8. 


Fav.fimpliee /.meno rad. 18. 

Ne viene radice L.7.meno radice /S.L. 

Prona . 

Moltiplichili ra.L. 7. meno ra. 1 S.L. vìa ». piu ra. i. 
cioè via rad.L. d.pinrad.3i.L. d. viara.s.via i.cioè 
■ .* 1 -.11 i.8.via ra.t.& e ifi.clie 

30.menora.j7d.che e (5. cauatoda j.viara s. 

prodotto ra.L.d piu ra.8.L. via/.ciodda so. via 

' ta.a.refia a.viara.s.chcfara.S. 


ra.legata moltiplicaodo 

10 in le medefimo, & le- 
gando il prodotto, & fa- 
ràra.L.«.pìurad.)a. L. 
horaintefofciolto que- 
fto'partitore, & anco la 
quantità da partire, par. 
tiremo d.piu ra.8. per 6. 
pinra. )s. Ma perche il 
partitore e binomio lo 
ridurremo a quanti firn 
plice moltiplicandolo cu 

11 luo Rclìduo «.meno ra . 
3 s. con il quale molcipit 
caretno ancora il 6 . piu 

tad.R. 
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Inc(pIicabiIi,'&miAèr it 

ra<U.da partirei m reftluraaoo 4 d>»cicore ao.menb ri ilS.da partire per eff i 

4,ehe oe ricnc i.memta>iS.()uaie G leghi, & léne ^marad.4.5. meoora. i8.L.ebeeraaeQÌ ■ 
mento cercato, ScGgniGca rad. alquanto piu,ebe meno ra.i8>squafl meno caute» 

da J .rcBa 4 ^ alquanto piiixSt e raJegaca cioè e alquanto piu . 

£t voleodo partire ra. 

Piu radice £,arad.t, meno i. 1 m I rad.L.}.piarad.».£. L.I-perra,t.L.perrad.U 

rad.a aneto I. jqriuradice»* ra.a,menoiX.imagina- 

Va rad.».piu I. via radice a. piai. tele iciolte G partirli, p. 


Fai.Gmplice% farad.ja.piuj', 

se vieoerad.£irad.ia.pia j.Z. 


L.I.perra,t.L.per rad.L, 
n.a, meno I X. imagina- 
tele iciolte G partirl j . p, 
ra.a.pernd.a. meno i.lie 
perche il partitore a R cG . 
duo lo otoiciplicaretno 
con il Tuo hinomiorad. a. 


piu i.eooilqnaletDQltiplioireinoaneora il }. pia radice a.da partire,&oerelbltaaoi.partÌT 
tore Gmplicidc radice la.piu j.da partire, perà rauenimestoiard riSeGo rad. j a. piu 5,q«a< 
le 6 legati, df haueremo radice Lradi<x i a. pia %l» ebeeraueoimeato eercuto, dt GgoiGca..i 

quafirad. IO.— i. 

Ex vol«idoparcirera.d,perr8.L.nd.a'PÌa ijà,aa.4*i^-ci<c ancora<^.era.leg3caA eco- 

roc fé fnOéi< 

Badt£.rad.a.pia i.mcnoead.4>Ì- < rad.a. leritta c<^ 

Rad.a>piai.m«)ora.Y. 6 . ra.L.<.I..ima 

Viara.a.meoot.piura.4-. Viara.3.iiieQ0 r.piura.^* gioandole.. 

» ' • « l'^i I '■I H '. «Hill un Iciolte parei- 

Fa i.meno i.mcno^-’Pira.i.^* Fara.7a4neaod.p1ura.11. rcmod.pra. 

cioè ra. 1.4. pju , via ra. j-.mcno a.piu i .meno 

viari. 1.4- meno .f.. 1 ■■ ' ■ m i ■■ nn i rad. -{ .ma.., 

» I 1 1 Fara. 9 d.mcnora. 48 .piu^. cóuertlridur 

Far.^-'ineoo.^. meno ra.ia.piud meno re il pariico- 

cioè 4-Gm|riice cioè ra.9e.men0 ra.8;.4'm<ra.} a.piu 8. re a quantità 

. cheeta.‘a-4* ■ ' ■ ■ ■ — ~ »■■■'■ fimplice che 

Ra.iii. [•ih,ra.io8.menora.49.-r*Pi9' muiàdovno, 
Nevi»ienkLj3.iai.4-.inenora.io8.meDora.4e.4-'P>U9.£. «duidlliiuoi 

. tre iK»iii po. 

Diamo il iécoadoidi tet2o,Iomolcipliearemoperra.a.meno 1. piu rad. 4 . de £1 ra.i.^.piu { > 

quale bora moitipliearemo con il foo RcGdno ta< 1 meno ^ A fii 4' parttt0re;6mplice con 
il quale paitiremo il prodotto che naiee a moltiplicare ancora il d.per IVna, & il refultàtc per 
Falera delle due quantità adoprate a ridurce il particore a quantità impltec • & l'anenimeoto 

legatolo, haueremo poi ra.t.ra.ixi.4-. piu p4BOiora.Jo8.mem>n.^n.4->^*^ luti l'aucni. 
meato cercHO . — 

d. Et Te p 

Rad.t.piu J. meno rad. Viara.i.piu i.pinmd.^'* ridurre^ 


Via ra. 3 .flieQO r. piu ra.4. 

Fa ra.7 ameno d.pui ra. I a. 
via ra. .mcnoi}.. 

Fa ra.9d.mcn0 ra.48. piu 4 . 

meno ra.ia.piu 4 meno 

cioè ra.9d.men0 ra.8;.4.m<re.} a.piu 8. 


Ra.iii. [.ih,ra.io8.menora.49.-r*Pi9' 
Ne vitine nuLja.i 1 i.x.meno ra.io8.meno ra.4e.-~ P>u «.è» 


Rad. a.piu 1 . meno rad. 
viara. a.piu i.piura.-|-. 

Fa a.-^.piu nu 8. 
mJ.piua..l^. 


Fa ra.7a.pin d.piura.ii. 
vinta. &n>enoa.4. 


Etfe p 
ridurre... 
da princi* 
pio il par* 
titore ra. 
a.p, I. me 
noia.-f. 1 
partitore 
Gmp^ice G 
fulle mota 
u> fole V- 
DO de Alai 


— I Fa i4.piu ru.a88:pin ra.9d* nora.-f. 1 

Fa v.particor fimplice. menora.;xa.meno id.nieiwrad.Sl.- 4 « 9 partitore 

, ra.a. [ inra'iSS. &inmcnora.;/v .Gmp^iceG 

> I n.144. a)d. fuflemota 

• ■ la.meno id. . tofolov- 

ra.a.viameno4.(amtoora.ja. nodeAioi 

S.piura.vd.menorad.fs.^-meoora.ja. trenomi, 

poniamo 

il terco meeora.^'dantandolo in piu ra. J .il prodotto loro faria 3..J^.pmTad.8.aia conuien di- 
reca.à.p, a. ^..(perche ra.S.e maggiore di i.-J .chee(olorad.7.4.jquaJe mollipilcàto con il 
fuo Rebduo ra.daneeo 1. -{-.produce I’ ” .paccicor irmpliee,ai facce le medeTme due moltiplica 
cioni Dal d.da partire G fai ebbe peruenuto a S.piura.9d. meno ra. 3 i.menora.d;. -{-.da parti- 
re per r^.onde l’auenimenco faria l'iAcAb di prima da aggiungerue la legatura, & formarne il 
ra.L.ra. lai.'! .piu 9.meoota.io8.nenora.4o.-~-f'aueaimeaco cercato. 

I F QtiSado 


Digitized by Google 



2 V Delle quantità ^ 

Qaauilo mò la quaatki da partire filile eompofta da molte»o ra. legate tMtei o parte di hv 
ro,o come occorra fi potrà coofiderasdolc a parte a paitefiue eflc paiticioaiidiinaao ii nune 
iemcadrifi di quanto II c mofiraco, 

£c fé i! partitore fiiffecompofio da due radici legtte.oda rBara.le^tai& da vnlalrraqilao* 
tiri, noi io ridurrelliiDO a particor fimplicc fingendo eg i ciTerc binomio i dui comi delquilo 
/jfiero le file due ra.legab:,o che i>a Dome fadé la ra.legacaile l’altro txMÓe la fatatiti accó- 
pag lau ad efie ra.lcgata.fc però la rau legata fuflè maggiore dcll'altTa quaatitdiChe quando le 
ra-lcgatafiaminoredeiraltra quantitl^ara.legacalaid il Ictódorome.clAinogai cafolem 
pre il priioo nome deue edere la mag g ior e deH c due quantici del bin o mio li tu o ehedrclit qua 
iicà fi rog iaoifit all bora «fio binomio fi moltipticaria con il Aio Refiduo, (o «e tofie Relìduo lì 
moltiplicanacon iUiiobmomio.)Sr il prodotto fi molcipticarìapexi: mcnermo predetto cin- 
tato però alctino,oal<nnidcl!i Tuoi nomi di piu in meno.odimeoo in piu, & cosi fifeguiriacon 
gi'altri prodocei fia che fi penteoifle a partinarc fimpliee;dci efie iemiraono gl'cleinpi j poftiia 
margine , A ucnendoeiie fempre amoiriplicarc ma ra.legaca in fe mcdelima,i1 prodorcocla 
mede! ma qaaocjeiì.iiia rciolca, e libcradaila legatura clie a inoluplicare pociaino ra./. piu 
ra.S.fi.in lemedelima il prodotto c ;.piu ra.S.fic cosi nciralcre . 

Haueadora.fi.ra. i-piu i fi.piu ra.a.per particoieilnteielocotnebioomiofimelciplictcon 
il (ao Refiduo ra.L.ra.a.piu i.L.mcnora a.& fa ra.a.pm i.meno a. cioè ra.i. meno z. icfiduo 
da moltiplicare con il Tuo binomio ra. a. pia lUktà a.ineno i.ciod i.«hccparcitOrlìfnplirc. 

A mo'riplitaCara-L. ra.i. 
m«)0 i.L. coofDenori.U'ra. 
} m> r.L.ilprodowoer a d.}. 
D1COO I. ma quello prodotto 
e meno I perche piu ria meno 
fa meno, onde da d.piu ra.) a . 
fihadacaaare q u e l lo r ad . j. 
meno i iche noi dire > eh* (e 
ne ha da canate non ra. ). in- 
tieramenrci ma i.di manco, 
onde cauaedone il cotale ra. 
3 conuien poi gidgcrli quel- 
l'i. che fi e canato di troppa, 
de però da 6. piDn.)a.caitó- 

done radice j.meoo i.refta7.ineiionidice ja^neoo radice). 


Habbifi a.pm radice a.piu ra.L.radioe j.aoeno i.L. 
ria a pia-ra.rvffieaara.l. ra.). meno i.fi. 


Fa dqiiura.ji.macofra.j.nionoi.) 
cioè 7,piuTa.)>Hseoora.). 
ria 7.menoca.)i piura.}. 


49. mcD.i}i,mcrm)piura.) 84 . 
cioè ra .]$4 piu 14. 
riara.iS^-mcoo 14. 


Fa iSS.pa.'iiturhmpiice. 


Habbiafi radice L.)q>iu radice x.L.pni radice a.piu 1 .fi. 
ria ra.fi.]. piu rad.a.fi.menora.Lq’a.)! piu i.L 

" I ■ " “ ' — ' -I 

Fa j.piurà.!. meno ( ra.a.pm /.) 
cioè a. parcitor fimplice. 

Habbifi per parcicorc. ' ' 

ra.L.4.mcno ra. 1. L. pio ra.L.ra.d.nieno a. L. 
ria r4.fi.4.mefM>ra.a.L.in<nora.fi.ra.d.nKnoa.fi. 


H 4-meDora.a. meno ( ra.d.mcoo a. ) 

6 meno ra.a.menora.6 


Qgi ■ moltiplicar* 
ra.L ca.a.p.1. fi.via.» 
)hira.L. ra.a p.i. fi.U 
prodotto e rad. a . p, i. 
& e m, perche a moici 
plicate ^ria in, fa lii, 
onde quefia ra.a. p, r. 
fibadacauareda ). p 
ta.a.die cauàdo ra.a. 
datrad.a.refia niente, 
Eecaoandu i.da j.re 
Raa.però acauare—, 
ra.a.p.i.daj.p, ra.a. 


«.meno r.id. a.piu ti.C. 


}a.menora.>88. 

)>. pia rad. a 8 8. 

)oi4.mcnoaès. cioè 
7)*.pattitot fimplice-, • 


refia a.v 

Qui da 4. m> ra.a.G 
ha da cauate ra. s. m, 
a. cioè fi canard ra- 
dice d. ma fe li giuri- 
geri i.ateosìil rcftd- 
u farà d. meno radi.*- 
mena radice fi. 




Df/ 
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Incfpficabili , & miftc.' 




Ot! Stmmart JirédhUtgattji 

N ei foiTinare di qiteftc quantità tffcndo elle tutte rad. legate per (bmmare paniamo la Kr 
conia B>parcali runa ptr l’altra poniamo la .8>per la A, che l'anenimento fard la quanti 
la Cipcr la quale la ./^tenera nella B,ondC Hla A>che entra in (etnedefma rna volta prceife, en- 
trari nella fomma di A, diBi ma vollt di pia di quello che lìgnilichi la quantità Cipero a que- 
fta quietiti C, G giunga feinpre t . & il compotto fi moltiplichi con la A> chee fiata partitore , 
cImìI prodotto conteniri in le la ./<>& la B, ciod (ari la fomma dòmandata di Ai & I), 
Perciempio voi odo fommarera.L ;-piarad.;.L.(at chiamafi A, Jean ra.L4l.pih ra.14] 

' L.f&chiamifiBiaoiparti. 
Sommili rad.L.T.piurad.j.£..conrad.L4T.piu rad. 14). reino.B,per /4,checflendo 
. viarad.i..i6.L 9 rad. Si. binomijfìmili(eioicompo 

Il 9. Ai ciafeun d'eoli di numero 

T'ara.L.So.piu ra.7«8.L. ra.£..9.I> nel nome maggiore > 81 di 

lomoucercaca cioè j.giontoi.fa 4. rad.quadra nel minore)ve- 

dendo che il/. dclt'Ai en- 
tra ael 4/.del .Biper 9. Et che anco ra. {.dell'AiCotra ael ra.14/ .del B.per rad.8i.chc e medef- 
tnamente 9.S conofec che a partire ra.L.Biper ra.L. A,ne viene ra.L-9. Lcioi ra.9. che e }.per 
il che A, eutra in B. ) .volte, onde A , entrando anco in fe ftefia 1. volta, tifa A. nel eompofio di 
A>& .Sieatratà }.& i.ehe fa 4. volte per il che molciplicando A,per 4.ciod per ra.L. t e.L.A prè 
dotta ra.L.8o.piu ra.7<8. L. tiri la lomma di A, & B. 

Et volendo foounare ra.L. j. pMi ra./.L.cou B>ra<Li/.pia ra.^j.L. che fimo binomi) limiK 

vedendo che il T- 

Sommifi rad.L /.piu rad.j .L.eon rad.L.4f.(ùa rad.17 j.L 
viarad.l.6.piura.io.l /, ra. a/, 

5 


Fara.|.3o.phira.5oo.p,ra.ic8.p,ra.<o. I ri.l./<l. giontoli i.fìi 
fommaeereata. • ra.j piu i.cJieera.I.«.pinra.ip.l. 


deH'A, entra nel 1^ 
del B.pef ). Stche.. 
anco rad. 3. dell'A, 
entra nel ra.7/. del 
B, per rad. 1;. che e 
medelmamEce ;. fi 


aonoree'cheapartirera.l.A.l.perra.l. Alfine Virne ri.t.eiod che A>ettrainB>perra. ;. onde ef- 
fa Al nel eompofio di Ai8t B, entrando vna volta di piu verri ad entrami per ra.J . piu 1. per il 
che moltiplicaremo A.pcr radice /.pie 1 .cioi per radice 1. U.pih rad. 10. fiche il prodotto fari 
UfoMmadi Ai& B. 

Et volendo fommare ra.l. j.piu ra. 3.1. A, con ra.l.ii.menorad. j «/.I.BiCOnuerti partire.» 


A B 

Sommifi ra.1.5 .p. ra. }. l.eon ra.fi 13 .m, ra.507.fi 
riar».l.5.ifi.ra.3.fi ri.l./.menora. 3.1. 


Fara.t.ia.l.partitof 

fimpliceeiodra.il. 

7. 7. 

fomma S. U.refiite 
le miti fono 4. & 3 .Icj 
rad. de quali fono 1. e^ 
ra.3.peròi. menorad. 
j.elara.di ?.menora. 


ra,fii54.m>rad.i3i3i.l. 

10 / 8 . 

r 1 .fi 7 .meno ra. 48 .fi 
19 . 


la efifierenza c . t . che> 
la ra. e I . da giongere ■ Se 
cauareal7. 

48.ck)d rid.l.7.nieoo rad.48.fi fìgnifìeai e importa 
«punto i.meno ra.t.aquetlogionto i.fa 3. piu rad. 
.i.chec ra.l. II. meuora.io8.fi 


Airi.fi 3. piu fa. 3.1. 

■ viara.fiii.ih.ra.ioS. I. 

' ■ ~* f 

Fara.fi311ii1rj.97a.fi 
' Che e la sòma dì fi 


/.via ifi, « via ra.3.cioè 
3 o.via meno ra. 4- con 
11. via piu ra. 3.lomma^ 


18 via menora.3. lioi 
ra.3i4. via menora.3. 
che fa menerà. 97 a t 


Aipcr B, 
Rad.507.era.3.viarad. onero B. 
i69.cioderadiee 3: volte per A ho 
I3:pcròradicr3:viaradi- ra fia_> 
cc irvolte I3;b 3:via/3; che fi 
Cioè r$:8tepiup>g(ohge. parta II» 
reai ilt.'del 5:viji3:& fa pA. che 
i/.#:5:viaradiceso7:e5: pciòcon 
via i3:Via radice 3:81 e me ucrriti- 
no;cioè eradice 3;via me- durre A, 
no ófi.'Eceon radice 3;via_> a partito 
x3.-cheepDriDcnofaradi- te fmpli 
cc 3. 'Via meno 88: cioè via cc,& li fa 
meno radice7743: pelò fa ri tCcn- 
inenorad.13132.' do egli 

bincnuo 

moltiplieandoloeonii Tuo Rtfiduora. 
fi5:mèno rad:3;l, con il quale contiene 
ancora moltiplicare B.ehe da A, ne re • 
fultari ra.1,1 i.'fia: partitore fimplicc j 
Cioè che e qnàtiri d'vn fol nomci & da 
B,ra:li 1 5 4.-m,ra.'i3 a 3 a.-fib.qual b.par 
ticemo hota per a, & nc viene rad; 1:7. 

meno 
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X 4 Delle quaptità 

pieno riMSiI.ma diremo :;menorù: }.' che e quanto ra:t, 7- meno ra:'^S:t, Schedi 7:oieno radi 
•^f;rc!ìduo quadrato la rare irrocRO ra: ):)&eoslG vcdeehea, entra in b,8t fimirmeaceche At 
entra in B, per armeno rarj; a qaeflogio.igercmo ircheel>na7olca che/f, entra infeftcflb.je 
fa ] r meno rar j r che e laquaocitd per la qu^le A, entra nella lomma di Ai& £i.ODde moltiplican 
do Aiper elTa quancicd(ridotta a ra;legatacome eA,)Sit ra-I» la: meno ra; i o8;l, il prodotto 
chcerarhfa. meno rar^ya.-l.- fard lalominadi A>&B. 

1 £t volendo rammarera:l,j:piura;]rl,A>coa ra:l>} I: piun:67;;l|£> partiremo fimilnaente 

Al per 3i 

Sommili rari, jrp.rarjrl. A, conrarhj irp,ra.-<7l:I,Bt 
viararirjr mcnoradi).l: tad.-:; 5 :meaorad.j:l. 


Fararl,a j.'l,lìnipiice ijj; meno#;: 

ladri, Iior piurjldrJ^oSr I, 

rad.-l, jrpiuradria: 


rad.-«7;.-E i;: via radi): 
(he via):la75;.viara.'3: 
(icaua ) irvia via rad.): 
& retta 41 : via radice ): 
cioè rad; isijdrviara:): 
che la rad: }8o8: & e piu 


ma dkiaT 
mo B, per 
Ai& ne.^ 
vieiK ra: 
l> 7 :p,rad: 
ia;l,chee 
la qnanti. 
td per la 


quale ,4, entra in B,(nc lì pud ridurre a quantlrri fciolta perche Jrpiu ra.'ia.'nonebinomioqua 
drato^cioè non ba rarquadra Jonde giantoli i -.che A. entra in fe itelTo vna volta la fnmma ia:l> 
;:piurar ii:l,piii i;raràlaquantitdpcrlaquala Aicntra nella fomma di Ai&biOfldemolcipli 
cando ella qiiantitd con la a,il prodotto fa;à la lomma di aiS: b,mamolciplicaodoa,perra:l,Jt 
piu ra: 1 2 : 1 , prima parte di ella quanti td binomiale ra:l,):piu ra: la;l,piu i.-(chc la fecooda par. 
te e il piu i;)il prodotto ritornard ad edere ra.’;,)i:pm rad:< 7 )ilib,dato,fchele a,eotrainb$ 
per ra;l,s.-pju ra: i a:i,nc leguc chea moltqrlicare quello auenimcnco ra;l,;:eiu ra; i a:l,C0Q la, 
partitore il prodotto deue edere laqnantird b, partita, moltiplicando anco elio Aipcc i.-fe- 
conda parte di detta qiiàtirùrbinomiale il prodotto lata la ìBelTaaichc gionto all'altto-prodoc- 
to h,ie nc eompeneria b.piu a, (o, a, pii) b,) ppr il che la lomma di a,dc b, fariala iftcITa a, piu b, 
£t quello d vede auuenire perche a partire b,per 3 ,raueoimcntoe rarlcgatatCbenoaiìepora 
ta Itiogìicrr, onde lì eonolcc che quando tate auenimeoto che nalca a partite vna per l’alcra., 
delle due ra. legate da Irmmareinlìeme.nonG polTa ridurre a quantici libera da rad. iegata,al> 
i'horacITc due radici Itgaienon fipctrano ridurre adVna folaiconvnirleinficme, mabifogna- 
ria montarci o l'gr.ilicatc lalommaJoroaccompagnaodoleinGemc con ii/egno piu, Ali potai 
mettere la maggiore auanti perche quello pai e piu cóuenientc,oode bora diremo che la looH 
ma delle due quantità date c ra.l,) i. piu ra.d 75 .l, piu ra. 1 , 5 . pili ta.j.l. 

Et date ra.l, /.piti ra ).l,5, ra.I,i;.piu ra.i 4 ).I,Etra.l,i 5 .piura. 75 . 1 i& ra.l.a).menora .507 
I,&ra.',) I.piura.«75.h KeSmeno ta.a.da (uromare inheme, noi lapcndo che le prime quat- 
tro quantildio ra lcgacc hano vna comune milura che c la prima ra.l, 5 . piu ra.).l, quale nella-. 
lccoad 4 entra piu j.(cicè j .volte, uella terza entra per r» 5 .$1 nella quarta entra per a.ih, 

rad.). quanticadicbelipolTono 

<.piura.5.mcnor3.). 
è.piu ra. 5 .menura.). 


.Ra. 1 ,t 4 .piura. 7 io. meno tt,-^ìt.mznOT». 6 o.\, 
via ra.I,j. piu ra.). 1, 


a ao.pm ra. i !is 3 o.ih,ra. i oSno.meno ra. 1500. 
piu ra.58cS.piu ra. Il 63.iiieaora>/a9è.rii,ra.iSo. 

). s. 

ra.i.8o.in ra.l Scoo entra per radice reo. che e io. 
volte , però cauandone vna volta efla radice iSo. 
( che e meno)cl!a nd.refiantc entrari folo 9 volte-, 
però 9. volte radice 180. cioè rad. 81. via rad. 180. 
che fa radice 145 So. fata il redance che c lomma di 
radice iScoo.cun meco radice i8o.Ar.cora aao.có 
meno )£.fa 184. 

Radice t,i 8 ^. p.ra.i^jSo.p.ra./SoS.p, ra.iico. 
meno ra. i oSoo.m.ra. i ) oo.l,piu ra.i,] i.p,ra.è 7 /.l 
piu s.meuo ca. 2 .C la fomma totale. 


fommare infieme faceodooe sò- 
ma libera darad. legata, 8( fanno 
5q>hira.5. meno ra.). onde ra.l, 
S.piura 5 . 1 , cntraidoella fomma 
della fecondaiter za , & quarta-, 
perquellaquauticd 5.piurad.5> 
meno tad.).& iu fc (le fla ella en- 
tra 1 . volta però nella fomiqa-, 
della prima, feconda, terza, & 
quarc3,ellaeDcratd per s.piu ra. 
5 .meaota.) Iche nella fella qua 
riti ella non entra per quandti 
Iciolca.ne menaencra nelI'S.me- 
00 ra.a.quale S.meno ra a.non 6 
può manco fommaic con la fella 
quanried fc non con il legno piu) 
onde moltiplicando rad. 1 ,). piu 
ra.) .<,per detto «.piu ra. 5 .mcno 
rad. 3 . ridotto prima a forma di 
ta. legata a Ifolito Arai piodocto 
'cqompa- 


fre 

h.1 
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InefpUcabili , Se mìAe x f 

iccemptgoato la Mt qnantitiiS< l't.meao ra.a.haoeremo finalmeate n.\,it 4 .piu ra. 14 $ 8 o. 
piu ra. 5 So(>pin ra a uo.mcoo ra.ixiSoo.meao ra. ijoo.Lpio ra.L. j i.piu ra.<ri'I->?iu S.inc- 
DO rad.a.che e la fomma di cucce le quaocicl dace . 

> NtU'e^ofiùoue delta quarcaiSc delia feccima pcopofinone del fecódo lib. d'Euclide hònu» 


Sonuni6ra.Lirpiattt};L>A(eoara.L|ij.aicnora.5s7.L.B. 
via ra.E>ij.meoora.7o7.L. 

ra.i.meoo nu707.encra pcri&,radic. 


i*p.ciic e meou 1 j.che via j . e rad.}. via m><}. 
dagior^ereeoa ra>} via a).& &ra.}.via meno 
4i.cioe rad.|.via mesa rad. /7<4. ebe fa ineao 
ra.ja9>. 


ii}.menara.l}ai. 
meno } 9: 

Fara.L.7« 

che 7.ineoora. 17. 

14.meoora.to8. - 
j.piu rad. j. 
a3.menora.707. 


Jomroa 4 i.meoo ra.97*. 

però ra.L,4>.metioca.»7a. Inda fomma di A.&Br 


J77<. 

7<- 

7«. 

5*91. 

it. 

ai. 

484 

98. 

J4. 

a a. 

4». 

17. . 



7.menora.i7' 


ftracoalcri 
modi quali 
da eile^ 
qaarta , Se 
ietcìma, flc 
anco dalla 
cerza pro> 
porciooo 
poffono de 
riuarfi oel 
(bmmare<_ 
Se foccrare' 
delle radi- 
ci quadre 
quali modi 
podone an 


co ièmire alle ra.legace>& in partieolarc in eflè e adai comodo ilderiuaco dalla quatta propo- 
ficiooeqtcr il che fi icriue qui dicendo. Per fommare infieme due radici quadre poniamo Aita. 
8.& B,rad. /S.elle fi moltiplichino inficme>& il prodotto rad. idd-che e 1 a.fi doppi; & fa lO-al 
quale fi giongoooi quadraci d'efle a>& bicioe j.fquad. di ti.S.JSc i8.(quadr. di ta. i8.)Si dck 
la ftimma ;o, fi pigli la ra.ehe e ra.} e.& quefla ra.}o,e la fomma di a,ra.8.& b. ra.a£. Onde 
adoprandoqu^o modo nel fommare poniamo ra.L>}.piura.}.£.,aiConra.Li>}. meco ta.;o7. 
Lnb.fi molciplieari a>con b.Si fa ra.L,7 d-meno ra. } a pa. L, ebe c o fignifica 7 mieco rr. a7. (dio 
di 7d.meno ra.} ap a.la radicec t.meno ta.a7.)qnale fi dappia,& fa id.mtoo ra. 1 08. die qae- 
fto fi giunge il quadrato di a, cioè j.pm ra. ].(ehe il quadratadi a. e la qoantititd ifiefia d'a, li- 
berato (dolca dalla legacarai)8c anco il quadrato di b,cioe ai.meno ra.} e7.&.faoao 4>-meD« 
ra.97a.del che fipiglialara.quadrai&e ta.Li4a.meaorad.pra.Li&qucHaelafoiiimadelie.n 
due ra. legate lite bi Et quelli elempi; ci ballino quanto al lommare. 

■ Canili ra.L,ra.7.meno ra.] .Ua,da ra.L>ra.i ooS.piu ra.140.meco ra.4] a. meno }do.L. b. 1 
viara.L,ra.7.piu ra.). viara.f..ra.7.piuia.|.E. 


Fara.LiP.L>cioea 


n.70; d.piu ra. I dSo. dii ra ) 014.ini ra. }oio. 
84. e- a 

piu ra. } a 1 4. piu ra. 7a e. meno ra . I i 9 4. meno ra. t <8 o. 
a meno j <. ■ C 

partitore ra.L« 4L, | fara.L.48.mcoora.ii8oL. 


ia.io.via m,i4i 
ra.io riapju d. 

rad.io.via iii.8. 
£> m, tad.i i8o. 


di la.mcoo-ra; 80. fi piglia la radice^ 
• 144- 


ne vienerad. i a.meno ra.80. L, 
che era.io. meno ra.i.C, 

8%'Pcròa,enera in b, per perra.io.mesora.a chcca 
Ulto l'i .che a, entra io fe medefino teda ra.io. me- 
Dotarkfiieno /.^piaatici b.per la quale a>cotra nel 
la difiereoza che e da .d, a B, onde moltiplicando a, 
con d, prodund efla difiéreoza cfaeeqaellocherc- 
fiaacauarea,dab, 

D.ra. 1 o.ifi,ra. 1. ib, i.efac fi rìdnee a forma di taJegan per moltiplicarla con a, che c ra.L.L 
ra.io.m,ra.i.m.i. 


rtlla di.la rad. e S.gionta.,, 
&eauataa /3.relultanoio.&4. le mi 
ti fono lo. & 1. & leradici lorofono 
ra. I o.Sc ra.i.peró ra. I o. ra.a. e la ra. 
del Refiduo 1 >. meno ta.8o. 


D,ra.L, 1 ) .menora.8o.meno ra^po-phi ra.S.L, 

A,ra.E, 7-menora. ).L, * ' .... 

Prodoctora L,9'/.meoora.:}9ao.meoora.ipdo.piuri.]9>. 

meno ra. }o7.piu ra.140.pia rx i lo.meno ra.i4-L.perd a eauare a, da b,refla 
ra.L,pi.piu ra. i pi.piu rxi4o.pia ra. I lo.meno ra.j pimieoo ra. 1 9<meno ra.707.ni)rf .ad-L 

G De/ 
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z6 .t Delle quantica • 1 

■■■■!,. ■< . -.i.jh, ; 

Del Stltr^.di r»dÌ€Ì Itgtttjli. ' Iir.i;;- • ? ■ 

. . 1 ■ : j ' ì •' 1 ; 

N ei foetrare di quefir radici legate.prr ipcirate. o etoarr pODÌani6l;ta<dai)a b^arcafi U 
b.per laaichc (cn’lù da cacare, che rauciimentoeirarà la quantità per la quale laa.ea 
tra ne|la b, onde detta a, che entra iirfemedefìina ma volta énfraid effa-rfiavAka manco ìbl» 
quello che reità a cauarc a,dab, peni chedalcicaaatofempie t.& il reftante ai, moltiplicato 
con a, il prodotto (ari Tempre quello che retta a eaoire ardala, — Por a f o mp io volendo cauare 
o fottrarc radice l,7.menoradice j .l,a>da radici, i ooS.pip'radice a fB. meno radice 43 a.mcno 
radice Jdo.l.b.partalib^teraiche 1 auenimento e,e ra (o.meao tq. a^dai quale fìcaui i.Oril re- 
ftaate radice 10 meno radice aJ9cno’i.d,(ìmolciplichioonaiche^ pradottarifaTàt)aeIioche 
reftaacaqare a. dab. Et quando partendola, pera, .rauenimentocr nootdttéquantird 
£eiolca ; aoe che che non lì potclTccTplicaee , o lignificare fc non in forma-dtradico legata , 
alKhora fi canaria , oToctraria a^ la b, mediante tlCegno meno , de coai il ccttantc iatia,^ 
bitncDoa. — ■ « (T 

Pr/la Radice quadra dtlli Bimmy , ér Refidui di nidèti legattjrt 

. . ; L'. . 3f • . ' . - ■ 

I L trooare la radice quadra dVn bsiOnriadoDe entri rad*. I^ta.fi fa oel medefaio modo che 
s’adopra anco nel trouare la radice quadra dVn binomio diquintità libera > ofciolta^ 
da radegata ; Cioè (i qoaib'a,ò róghamó-dire fi moltiplica io (è mede lima ciaTcunadelleduei* 
parti del binomio.acficanail quadrato dellamiaore b.dal quadrato della maggiore a,8t del re 
ttante e,6piglia la ra-& (u d,quale fi yinnge, dt cana alla parte maggiore a. Se di eiafenno delli 
dairefultaQtifipìglia.|aillttd,it fianoi.Sc g,dicia(cuna delle quali b piglia lara.81 fiano l.atm, 
quali fi aecompagnanOtO giangono tnfieme con il fegno piu cheta fomma farà la rad.del bino» 
miodato. Aouerrendo dìe quando a cauoce il quadrato della parte minore delbioomio 
dito dal quadrato della pane maggiore il tettante e, non fulTe quantità quadrata cioè che la^ 
fila ra.diooa fi potette hauere O elpiicareeoo quantità libera^) (ciolca uà denommatione di ra, 
legata, atl’bora 6 nonoTceriaiO quefto (aria fegno che il binomio dato non fiifie quadrato, cioè 
la Ina ra,noo fi potria efplieare eoo qoaotità ieiolta, però all'horaetta Tua ra.li mottraria, 0 fi* 
goificatia Icgaodo la quant iti data con il fegno di ra. legata. 

Perefempiofiada trouare la ra-quadra di quella quantità B.piora,!. piu ra,l,ra-a39>.mcr 
DO id. I, per farlo , efTaqoanti'à lì confiderà, à eomebinomiola maggior parte del quale fia 8, 
pmra;i.chechiamaremoa,Stla minore fUlara.ltra.i;»*. meno 3«,l.cheehiamaTemob,hora 
quedraremocMicunadiquettedueparci, che quanto alla lad.l,^Uuoqoadratoelaifieflà-, 
quantità fciolta, cioè e radaipi. mena jd.Etil quadrato di 8-piu rad.a.e ed.piu rad.Jit.che 
cacatone nad.1791.meno jti.rctta ioi.menorad.8oo.che chiamiamoci (auuertcndo che quan 
doli quadrato del la radd^ta fiittè flato maggiore del quadrato di S.pio rad,a. quefto fariL., 
fiato legno che la rad. legata futte ella la parte maggiore della quantità data però ella faria la 
a,& all bora l'S.piu . ad i.faria la parte minoreb,)di queftò rcftónte càì piglia la rad.qnadra., 
oel medefimo modo, cio»die(feRcfid*>o 4 ìcaaa.ilquadratodella parte minore dal quadrato 
pella parte maggiore, cioè 80ada10404c.Be del rettantc 9004.fi piglia la rad. che e 98. quale, 
fi giunge,& caua a ioa.parte maggiore del toa.meoo radiSooAc di eiafeuno delli dui refulcao 
ti 100. & .f.fi piglia lamità. A fono loo.dc i. di ciafcttnode' qualifipiglialarad, & Tono /o. & 
radii.'quali fi accompagnano inficme cou il fegno meno, (come e accompagnata la radic.800. 
con il loimel refidno 1 oi.-meno rad:8oO;dicbe fi piglia la nd.J & fe ne (btma 10; meco ra: 2; 
che e la rad:d:di derto.rettanre c, 1 0 i:menoJ'ad,8oo:Qmfto d.6giunge,& eaua ad a, 8; piura. 
irparte maggiore della quantità data binomiale.ac ne tefulcano 1 Sifi rad;8:meao »;di ciafeu, 
00 de’ quali 6 piglia lamicà,& Tono 9:f,& rad.i.'meno i:g,diciaTcuno de’ quali fi piglia la rad. 
che di 9.'la rad.e 3:1, Et di rad. i:meno i,-la rad.'é rad,-l,rad. t;meoO i.’l,m, (che legandola fe 00 
piglia, o moftra la rad perche elle rad.i.' meno i.'non e quadrato, che a cauare 1; quadrato d'i,* 
parte minore da i:quadraco di rad.a:parce maggiore retta i.-numero che nou ecommooicati- 


ce ad efla rad. a. -parte maggiore,per il che quetto 1 ;non fi potria giungere.oe cauare ad efla ra. 9 ' 

i:Te non con li termini piu , Scmeno,) che gionti inficme con il fegno pin.perche la quantità 2c 

data da pigliarne la radice e binomio, lenefotma 3.-piuradicelegaca radicei.-meno i:l,bi. cc 

nomio contenuto da numero, A da rad, legata, & quefio c la tadic.qaadradel dato 8*pii> rad.as ht 

> piurad.l,rad.a;ji:mcno j6; I, - - >il' 

PigUfi lai 


) 

Inerpliàbiii', & mille' • w 

A :• ■' : T. 

PigliS la ridice qoaJra di 8:pia rad.i;piandrt> rad.i menaci; V 

quadrato di a.mag^orc é<.piu rad ) i a.v nd.ainaid; 
quadracodib«iniuoreradatpa.inem>'a4. i .. nd.a.vtai«.cbeficaiuperòrciata.a. ria 


rrSanteCi ioa.mcdoudftc^q> . 
di che fi piglia U radice 
10404, 

; n auff aanato.Joó.. ■ ' -.ir 


meno a p. che la meno rad. fico. 


• S ' > I 
. --7 


"i refta 9604. lattdcp>.efaeSghingc,8(eanaaioa.8roerefaltaoopeo.8ca. 
9 9 , ielototniià ioQO 10P.& a-lerad-deili qualilooo ic.&rad.a.pciA 
ao.met»ond.i.«taraduiet Refidoo loa.meoaradSoo. cioedelreftaateciqnare lo.incoota 
«Itct a<fi chtama'dtda giùnge re.de cauare allaparte maggiore a, S.piu rad. t.dene reiuKaoo 
& rad.8.ratao à'.de’ quali (ìpigU'aoo le miti.& fono 9-fi& rad.a.meoo 1 .g,dì cialcaao-de' qa», 
liiipialta'lùrad.sroooX>}.aea|.rad.£.,rad:a.meDO i.Uqnalifigiuogonoinfiemeeùbild^gaO 
pia,&Te oe forma j.piu rad.C>rad,i.meno i.t.8e qoeAae laradieequadradcilaquantkdWaA 
Mialedaórciiefè'etla fiifte Rr^doo.cioc fadc 8.piùrad.a-meoorad.Lirad.a)9a. menoje.ttla 
feirad.quidrarariaaDc'c(raRelidnocioeraria|.menorad.L>rad.a.meoo i.L> 

Piooa che fi fa moltiplicando ].piu rad.£,,rad.a. meaoi.Li infetnedefima. che il quadrato 
via '.j.piurad.L, rad.a.meoo i.L> ''dii.cp. Etilquadrato 

■ I ■ I — » di rad.Lirad.i, meno I. 

fa8.piurad.aipiarad.L.rad.aJ9a'.mcno}d.L> Lterad.a.méno 4.cht« 
gioto al 9Ìa 8.piu rad.a. Ancora il doppio di ].eioe 4. via la rad. legara cioè di rad.L,) 6 . L. 
via rad.L fad.'a.meao i.Lierad.L. aaydiÀ.vta ra.Lira.a.L.Er rad. L jd L>via rad.L. meeó i; 
E.che fonùoin tutto rad.L.rad.a tpa.meno ]d.L: quello con iquaprati dellidne parti cioè con 
S.pin radice fit S.pin radice a. pia radice Li radice a a.mcno j & Li che e il quadratOdi j. A 
rad.Lirt£a:ineaot. Li i.^.rro .j.. a , ,»!3 ; ’j 

Moltiplichili 4.piu rad. i.piu rad.l,} 0. meno rad-8.li in fe medefino cioè qnadrifi 1.‘ 

/8-piu rad.iaS. . raiil.iaai.ineoorad.ia8.il >oa« "i 

tomenoradS. via rad.l, iS-piu rad. laS.I. rad. 104 09. via rad.l a8. 


48.pm rad. 7 a. 


a 160. 
meno i>8. 


Cirad. ij|i7ia. 


n prodotto e 48-piu ra. 7 1 .pio rad. 1, 10} 1. piu rad. 1 ) }i 71 a.!, che perciò e binomio quadrato 
Hora conuerlamente dicali Trouifi la rad.quadra di quello binomio R, 

A S > 

BinomioRi 48-piarad.7a.piarad.liao|a.pinrad.<||i7ia.li 

a]09'. rad. 9>id. 


71 viarad.7a. 


Qaadr.diaii}74. p,rad.4<iS/a. 

Si cauail quad.di b,ao}a.pi ra.i 37 1711. 


nd.t8.eacraperrad.3<8<(.cbee 191. 
rad-iS.entraper rad.7j9>9. chee 171. 


refta Ci 3-49-nKoo rad. tijaoo. da pigliare la rad. 

trSijd. 

Ccaua 1 13100. 


la dilferenza e 8o.via ra.ll. 
' chela rad. Il /reo. 


refta Ji3<. 

la rad.e 3 ó.che li ginnge,& caca a 344.maggior nomCiSe ne refoltano 400 Se a88.delli 
quali lì pigliano le miti che fono 100. Se 144. Se d'eife miti li piglisno le radici. Se fono radice 
zoo-S^ 1 1. quali lì accompagnano iniieme con il fegno meno ( perch; c,di che li piglia la radi-^ 
cc c Reliduo ,) Se fe ne forma radice eoo. meno 1 a. che il d, radice del «eftance Ci Quello d. 
radice aoo.mcno ti.fi giunge, Se cau ad a,parte maggiore del binomio R, dato, Oueroper 
adoprare numeri pinpiccoli fi fetutrcmodelleloromitadi i Agiongeremo > Se cataremo la 
miti di d.cioe rad.3 o.meno «.alla mici di aicioe a 14. piu rad. 18. Se di ciafeuno delli dui reluU 
uacif,Seg,G piglia la radice. ^ 

miti 
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xi . ' Delle«^amit| . ^ 

> mici di») a4.j>iari>i9. f)rl.piBrad.i»8. 
miCidid>ra.5o.oMÌo4.' •?.' • 'i8:' ' r ■ ' 

f Sonirù i8.pmr»d.ii8.& nAa i96.1arad.ei4-diccoail.éled» if.nen&Iun» 
rdUace |o.meoorad.8.et Ii.8c4.le mici Toso i<.8(-»4c-lctaF»railidi'oaofk 
909 . ! : rKUa.perd#.piaiad.»J.*eland.dift <- 

caoato. 8. 


rcfta _ 89a.dapigtiarneIarad.eheerad.8»i.8coeaffpndgiungerc4c8auareaje.pat- 
te magare di gi(che e Dumeto libero feoxa denotnioatiooe di rad.)^ ooaccHi li fegaì piui & 
mea<h/ct>a oc rcTulcaritaa j t.pia nd.891.Bc 1 o.nwnd rad^Spa* deile mici d» quali che rana' 
flo 15 4>hi ra.xtj.Ec1j1meoora.aa3.re ne pigliariano poi le ndici al rqIico)onde fi vede ebe g> 
je.tneoo fa. 8.000 e quàciti quadnca4>cril che a mofttarciO lignificare la lùa radice cA>f,6 le 
mltCioe fc li aggiunti tl legno ra.i.L.dieaodoche di j oaneoo rad.8.fcla Taarad. cra.t.!P. 
meao ftJ . L.cbc G chiama miche accommagnato ad L>eoa ilfegoopio binomiglct (perche bt* 
nomioc laqnaocieir>datad8pig!ìaroè la rad.jle uè forma f.pMn. a. piula>4.^o. meno rad. 
>.L& quella e la n> cercata della qoaocit^daur. r .*- ' .. , 

Matciplicbifira.Z.>ra.7J.in,ra.a8.L,^.n^)ra,r.pira.}J>Jm&ftefl(>lMOOiniDcó|iofiodail«t 
rad.Z,!., rad.?, piu rad. j. • -i r. , ; 

t ’ ' . 1 1 I I 111 ' > ■ ■.-i. ;.3 

rad. ja j .meno rad.89'piu ra.x 1 5. ineoo ra. i p<« 


, . rad.S4.ÌBra./aj.eocrtperra.6.^.chee i j.meno. 14. 

, a ^.però nella didéreuza loro entrari i . chela t. ~ :-r " 1- - 

yolcc I T^.cbe perciò i .^.fcioc ra.a..^.TÌa ra.84.doe n.a t.via r, p.clN fo r». 18». c la tSma lo» 
roiOode rad. Zq/89 piu t.L,e il ducto delle due ra. legare.8cil(oo doppio e aa.Lira.j Pa4.pjtt 4. 
indie gionco a ra.io8.mno ra.r.rommadi rad.?/.meno radice aS.eon radice 7-Pin radice,} * 
che fono i quadrabddle due radice legate la ra. io8,mcoora.7.piu ra-I.>rad.}o»4>pm d.tiÈ| 
.^ueRo e il quadrato della qiuocici propoAa , 

HoracouuerlaiiiciiteSéUri Trouifi tara, quadro di qucfto binomio it. 

' ! . ' . ; ,t ■ .d .-.i. i' B 

rad.iD8.menora.7.pitifa.L,ra.}Ot^piu.9.r« .. 

quadratodiaiiij meDend.1014. . 

quadrato di b,rad. }024.piu 4. 




rcfta I M.iucooradiioed.cida pigliarne la lad. 
ixjti, r 

1 1096. 


Refta aaj.chela rad.e/j.chegioecaiSccauataa r i i.ne refultanp ijd.8t9d.lo loro 
mied fono d j .A 4?.ie ri.de quali fono ra d j.8c ra.48 che lì accompagnano jpfteme con il fegno 

meno formandoaen.<j.mcao ra.48.cbeeil diradiee del Beiiduoc. 

QlL^o difì giiioge>8t cani a rad. io 8 .meabra. 7 .a>parcc maggiore del binomio r. 

./ 4 > rad. log. meno rad-7. ... 

D>.rad.ej.menorad.48. ... 

So mma ra. a 8 . piu ra. 1 1 . f,reftante ra. j o o . meno ra . 1 1 1 . g. 

Zcfiiirà ra. 7.piara.j. ^ Et ra. 7j.meno ra. x8. . , 

Di ciafeona delle quali mici fi piglia la rad.cbe faranno radici legacci & fi aggiungono ìnfie- 
me eoo il legno binomiaie piu: perche r.e biDomiD,8C fe ne forma ti.L>n- 7 - piu ra.j.L.piu ra. 
Lira. 7 J.meno ra.i8.LiEc quello e la ra.ceteata del binomio r> 

SlueOo vàafacdatt n.irigbt ji. doppola partnttfi (comedaH'opetare Algebratieole.* 
cooofceria^) 

Auncctendo i priucipianci che non occorre ebe accendino bora a quelle operationi AIb****"* 
ciche che non le incenderianOi(8c fi fono polle per fodisfare alti iDtelllgentidefiderofi di cooo- 
feere la cauli 1 o inueacione delle colè) ma balla ebe iotcodino le regole > 8t fi faccino pratichi 
in ellt-i . 

Et qui poncremo fine al prelcute Trateato rendcQdboe gratta a Noftro Signore Dio eterne 
I Omni 


1 


Digitized by Google 


Incfplicabili , & lòiAc.' 

Mitiìpotentcìe gloria del qaa1ci& befi^-io roiuerfalc /oooftmpre iodrizzate tatti i nollri pen> 
anioni . ^ 

Hors per ercteitare alqninto te opcrationi di quelle quantici irracioiuli pigliando vn que- 
fito Geometrico (ìa che ridica . 

£> Va circolo il diametro e a o. lì domanda il lato della figura di jO.Iati Equilatera io efia in> 
rericca . Percroaarlo,Coafiderandochcil 30.fi prodnCe da d. quali dui numeri Tono 

di ifcreuti fra loro io ma mici conolcercmo che nel cerchio accomodato vn lato della figura.» 
regolare di j.laciidt rn lato delta figura regolare di 6 . lati, cioè def Peoragono, & dcH'Elagoao 
che principijoo da rn medermo puocOiSt fiauo le rettea n,a b>l'arco b nicomptelo fra li dui ter 
mini bi& D,lari l’-^-s-.delIa circonferenza, che -f -ab, & a a, fooodilFcrenti fra loro io x'S'" 

però la corda builari il lato del Tre nt'angonoEqoilacerodainlcriuereael cerchio, & crcuarq 
mo il numero della fua lunghezza come feguc. 

SrgoiS net cerchio il Pentagono totale, & ancora fEracono.llt fi tiri la retta bd, rubteora a.» 
dui lacideirEragoao».& la n g.fubcenfa a dui lati del Eentagoao,drancoficiri il diametro a cu> 
quale fega ciafcunad'eflc due rubeenfe per mezo ad angoli rem>& fi troui la lunghezza di eia? 
feuna d'cfre,ehe quanto alla b d.imaginara la retta b u»& il Tria'^lo a b u, che lari rettango- 
lo efiendo l'angolo a b u,rctto perche c facto nel mezo cerchio>& intefo dall'angolo retto b.al- 
labafe tu, tirata la perpendicolare do .il latoab,rarF medio proportìonale fra la cotale bilt-f 
aot&la parte ao.congf anca ad'angolocooefiblatoa b, però partito il quadrato di a b,cioc..« 
loo.qnaid. di ( o.(che a b,lato deircfagono e eguale ai remidiamccio del cerchio) per io.bafe.< 
ranénimento J.fard la parte a o, Ancora dal punto n.termine del lato a n, del Pentagono imagi 
nato la retta n u,8i il Triangolo rectaugolo a n Uicfieodo baie la a u, diametro 10. sù la quale.! 
dall'angolo recto a n u,cade la perpeodicoiare n s,il lato a n,fard medio proportìonale fra la co 
tale baie a n,& la patte a lui eongiuntaas.onde moltiplicando il lacoaa,cheera.f.,i;o.meoo 
ra. i>5 00 L,(che tanto e il lato del Pentagono infcricto in vn cerchio di diametro a o.) ia le fief 
fo chr|£a ato.meno ra- za) oo.(cioe efia ra. legata viene a Icioglictfi refiando la quantiid iftefla 
libera da denomiaationedi ra.legata)& quetto partendo per la toule bife a o,l'auenimcnto la 
-t-.meoora.j 1 ^.(arilaparceas, Di quello canato a o.ilrefiantcos.fara 7-^ -meno ra^j t 
^.al quale e eguale la b r,i lei contrapolla, & rquidiftante nel quadrangolo rettangolo o b r s, 
(che l’angoloo b r,e recto efiiindo il rcllantc dcll'a b r, angolo deir£lagono(cbe counene tnM 
li I -{-.retti _)cauatonc la parte a b o.che e -{-.di rettofperche nel Triàgolo Equicrure b a d, cm 
hi Tango ob a d,i -{-• rettola fomma de gTalcridui angoli e -^. dì leccoreftante alli ».retti,& 
peròeiafeuno d'eflì e-j-.di rette) Ancora truuaremo cialcuna delle meze rabteofe b o, n$, cho 
bo,emtdiaproportionaleféa le pitti a 0,0 a,dellabarc,o diametro a u; checfleudoan, lo.Sc 
la parte ao,5.ia reftaote ou,e 1 f.che moltiplicata via la n o, 5.fa tJìSc quello c il quadrato del- 
la perpeadicolarco meza fiibtenfa b o,pcrò elio b Oifarl ra. 73 .Et a s, c media propocciooalo 
fra le parria t,s u,deldiai(i««ro,o bafe che elTeado a s, 1 a -Armeno ri. 3 1 -4 . cauato da a u,a o.il 
reflante 7 7-piu ra. j 1 -^.fari $ u,chr moltiplicata via a $,il prodotto 61.-L. pio ra.7>i | 
il quadrato di n a.però la ra.di quella quantici cioè ra.L,6 » -{-.piu ra.78 1 -{-.Ltiiari efia u s,Da 
quella canata bo,ra.7T\iIrellance ra.L,6i -{ .piata.7Si Z.,ib, rad.75.rarinr, Horacoofi- 
^rato il Triangolo reccaogolo b rn,gioogcremo il quadrato di br, con il quadrato di n r, cioè 
87 -t^.menorad.703 1. con 137 {-.piu rad. 78 1 -T.m.rzd.L,/l75o.piurad-70j ii joo.L.ehe la 
fiamma aaj.meno rad.} 115. meno rad.L,i873o.piu rad.70 li a/oo.L,farl il quadrato del lato 
b n,però prefa la rad.qnadra d'efia quantici quale lari rad.L,a a}.meno rad.} 1 a ; .meno rad.L, 
I87JO. piu rad-70} lajoo. L. -J quefiofard il lato h o,del Trent'agono infcricto nel cerchio di 
ao.didiaraecro'iChe fé il diametro dclcerchio fiifie ao.millioni cioè mille volte mille tanti, an 
eora il lato bn,faria mille veted mille canti cioè ra.L.a>;oooooaoooòoo.m,ra.3 113. c6 >4. 
zeri mrra.L,i873o.coaa4aeri pittxa.70/ la/oo.con 4S.zcri di piu LI,,quale ridotta anumc^ 
ro racionalc protlimo al vero eonaefi vede operato in margine fi vedri cficre 3090387. & al- 
quanto meno cioè quando il diametro del-ceccbtofia ia.millÌ9 il lato del Trhnc' agone tnjcrì^ 
tolifche e ia corda delTarco digradi z i.)raià quali cioc non arrìuarà a >090 cép.Ma nella Ta- 
uolade Snidi i0»miilìeaidi fino retto o mezo diametro il fino retto di dcadi 6 . cheela mità 
delia corda di g. i a.fi trooa efiere 10433 83 .che il foo doppio ao9037o.lària il lato del Trent a- 
gono però fi vede quello fino delle Tanole efiere «ceedenti ma molto propinquo, che non do-i 
uendoìlfuodoppioarriuatea io903«y. egli non dcuearriuaicd 10413384 -{. oodeequali 
ìorenfibilmenee maggiore deldouere,dal che fi conofee efie Tauolc de boi efiere calculace eoo, 
molta diligenza . • la 

Nel mezo cetebio m a p, diutiò ij femlditnetro c 0, io. per mezo in r, & elcuatcHad’aogolf 
. H ' ‘ ' reai 



il quadrato din fi 


7019 . br, 7 

»ijoo, VÌJ7Ì-* ra.ji.i- ra-ai/. 


h .^. mtno ra j. 70 J i -j- e ■! qu»«>r»to di b r, jiX! J«i-. 

87 n>ira.70! i. i-.e il quad.di br» 
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Incrplicabilij&mifle.' jt 

Rad.L. f $7 T ooooooooooooooooooooooooo.piu ratlic>70j i a Joooooooooeooooooooo» 
ooooooaoooooooooooooooooooooouo.^L. ' ^ 

qule qiuncici a ridurr! a numero raciooale propinquo aloero. 

Fiurad. 70i l i/ooooocoooooooooooaoooooooooooooooooooooooooooooooo. 


S s fr f X i 4prj6»4aiij 6 I j i 4 ' 4 o;. I a j 7. 


i^a 

881. 

8 mj 77 


7 o«a«tf8ooM6. 

j 744«>-do6 »oda4 

ai!} 36160618759 


Acquatti. 


1J}55^8# 60631/6130617479 

16101599 103196318.15195131 


943108919 15731691378096950.^ 


14468341775 8 961181 546798517679 
40603637669 ' 

576916631174 31611775 
738113361368 616360595 
671919691186995166844 • * ' 
a 1 0919 7» 1 701760776 1 664 

41iM69r.3!>3i7~5489557/r9i> 

968367571077 9-014895743854 
1199410815 I5549a/a8039984}7$ 


18750000000000000030000000000 

, 83 85l5^9l56i4»ln6i5394oii57 V q iMB o 

8hit8*Lfl7i35*599i5«i47liJ615 349aii57.J., 

i i647»78i07O9a6 6.8eqaafi7i 

15 305186 187 

119 87761098853 

9>< 118^97056976 

15765 11036910846536 

170>86 


}i>5ooooOOoooeooooooooooooot> - 


5 5903699457494. 


19 


4110396 9 
837937675 « 


? 8'99 5 53/38830)» 

/m'74 4 

1055 1439 


.Acqnafi 5 > 


48913399 

10f9i5ii9£ta4 

5301175814999 

164717810709166.& quali 7. 
5390 1 699437^94.81 quafi 5. 


M«B6 
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5fc' Delle quantità ^ 

-t Mena sie<t9Txoi^<7<e<&quafii. - - ' a 

Sicauada *aj 3 

icfta 'f i79*7yì>5 J i'To- Bc «iqiuato manto, & e nd.Irgau > •* 

' cioè *090^69. at alquanto manco e' il Iato del j oagono quando 11 
- 17 • - diametro del cerchio e aomillioni. 

i8;eo 

}67i9f 


HP947J 

Ancora parche S.eìa lo.fa 80.& la dìlierenaa di 8. i t o.e a- cioè -g--ria-p'2 •(> v< & ladif> 
Icreoza di -|-.d xv-e ■« -è-.eioe x v® ' he l’arco al qu ale Tottotende lUato nciroccagono 

nel cerchio e diftante dall'arco al quale fotcocende il lacó del Decagono che principijno da vn 
medcfino puntoiin dui lati deH'80 agono; ciod nell'arco la corda del quale e rubtenia i dui lati 
deH’80 agono che perciò c lato dal 40 agono;pcr il che mediate il lato del Decagono, & il lato 
dcU’Octagono |>otiamo trouare il lato del 40 agono infcritti io vn'ifteflò cerchio, 8c Ila di femi 
diametro 10. che in elTo il lato^ B, del Deeagono(checcordadi g.] d.)è ra. 1 a;. ni, 5. Et A C, 
lato deirOttago^eh: e torda di gradi 47.) e ra.L,> oo.meno ra. ioooo.L,oode per tronare la_« 
corda B C,che e digradi o.&e latode! 40. agono, operarCmo come fi vede in margine à fimili* 
Cudioe della operatiooefiitta per trouare i’. lato del joagonoinfcrìtto nel medermu cerchio. 

Nelcerchiodidiamcrro io.il lato a d,del quadrato in. 
I ferittoli e ra.aoo.ehediuiro per mezodal diametro p cr. 

che gli fard perpendicolare,& tirate le due corde r a, r d>. 
ciaTcuna d'cllé fard Iato dell'ottagono da infcriuere nel 
cerchio , & e media proportionalc fra il totale diametro 
r pi& la parte r s,Et hra le due parti r s s p,la a s,rad./o« 
media proportionalc però al Tuo quadrato jo.eegualeil 
dottodirs,in$p,per ilchediuidcremorp. io due parti 
che produchioo 70.& fi fa cauando quello ;o.da loojqpa 
drato di ro.mitd di i del reftaote 50. la rad.che e rad. 
. 50.6 giodge,8r cauaa, lo.miti di r p,8r i dui refiiltaoci 10. 
piura.70.Et to.menora.70. fono le due parti p Sidr s r> 
Hora moltiplicando rp, io.perlafua'partcfs>io. meno 
ra.70.Sr del prodotto aoo meno raraoooo.prcfa la radice 



chceradiccLitoo.meoo radice aoooo.L,queilo iàrllaar,latodell'OKaganajOueroal qua- 
drato dira, cioè a 1 5 meno 


.A 



^ Mi- 

;Z1 




C s,ra.7o.femiIato del quadratò il fi» quadrato /o. ca- 
ttato da aoo.menora.ioooo.quadratodl ^C.Iatodclloc* 

tagonoilreftante i/o.menorad loooo.eil quadr.di As, 

però la rad.di|qoeftocioe io.menora.7o*fatì A Sjgerpen- Bora. 781 ji^i;iil luo quadra- 


radice loooo.giunto 7o.quad. 
dia$,8i della (omma aoo. me- 
no ridiee a 0000. prefa la rad. 
cheerad'ce Z.iaoo.menoradi. 
aoooo.L, quello lari medefma 
mentcéllno dell’OKagoooda 
infcriuere nel cerchio. 

"" 3m,IàtpdelPeRragonO£; 
L.a 7 o.iiKf»radv i 
fuamitdAriCrad l.ei.x-me- 


dicolaceiCs. 

.Br.femilatodel Pentagono e ra.L.6a.x-™*uo i^*A78t 
X h. che cauata da C s.femilato del quadrato reità radice 

5o.meno radice meno rad.78i.^.E,iI ebee la dif. 

ièrenza loro C g.il quadrato della quale giuuto alquadra 
codi Bg, la fomma lari il quadrato] di BC» lato delio, 
agooo . 


toc Si .fimenori.78i.x. che 
cauatodaT7o. menoradice> 
li709.quadcatodi radice 117 
meno 7. A S.latodel Dce.igo- 
no il refiante 87 x-meno radi- 
cc70}i.x' c il quadrato di A 
r,però ella Anpetpendicolare 
a B m,fari lata. d’offa quantiti 

cioè fati +• 

Que 


Inefp{icabiH,&miAe.' tj; 

ifi'iàoiu da A’s, l ó. meno radice yo.il rdUote i piu rad. n i - meno rad. y ovfari 

rs>&però^g>adrs>egoale>&e^diftaote. . , ' ' 

Bg,ra.ji-j-.piua-^tnenora.y«» eg.ra.yo.iuaBora.L,ai-5'.‘>**“®**^'78i -r-I-» 

• ■ rad.y I .J .piu » —.meno ra.jo. rad.so.menora.4>tf i v- inenora.ySi ^-.L. 

, V ,i|i i . ,, , I .. ■' 

j'V" piora.781.if I-, ... ra.i.aooX. 

6.^.. mcnora.iayo. ' " n ■ . . 1 n . ■■« - ' ! ' ' ‘ 

^ jo. menora.dayo. 1 la A.iiifta.ySi -^•*®kra.Lfiajoo.in,rad.jiajoooo.Lt 

QaadratodiBg,87Ì,piura.78i-:ì-.nieiiora.d’»yQ.menora.r'Jiyo. . . ■ -o 

QuadracodiCg.iia.^.aiciiora.78iy.n]enora.^tiyoo.nseoora.3t>yoooo.L. .. .. 

Qoadr. diB Ciioo.meoorad.eajo.nneoora. ia/oo.nienoia.L,iafoo.ineoora.| ia/oooo.Lf 
però BCflatodelao.agono (ari la ra.diqucftaqiiantiticioe fari . ^ 

rad. i| aoo.meno fa>a /o.raeao ra. i a;fo.niebo ra.Li 1 ayoo.meoo ra. j 1 1 y oooo.LL.^ 


7 9 i S 

qua6meao77-7Ta* 


70 1 

qnaGmenoyy T-f* 

; qoafimén0 77 -;-jT. 

■I menoS) 4t-.&piu 

meno 197 pi“ 
da aoo. 



j ; 

9 * 

: f " 



200 



■ 1. r 

^iL 

9 ' 

> .‘T 


lyoo. 


* O 1 • 

rTT- TT* 
d*7 1679 

l8}a 

S/SO 4 SSp 9 


meno ra.1, <5909 ^ ‘ pia 


8 S . 


iti 


.. 1 . 

I Tf ? , 


•ÌTTTT*'0*-rT-«fP'“ 


quafii-rl* eiòeinènò8j.i.|i;8cpiii 

VoequaSra.l, 1 J-.f.I,cioe‘cÌTcra n; i"!- fati il Iato del 4 o 
agono quando il diamecrodelèirchio nel q jale egli (i infcriua 
(ìj > o. che molto precife fi tronaria pidnendo il diametro eflcrc 
«— — - - ao millionif Acpcrandocomelrcvedutoneljoagoncr. 

Stdifòprarehanendotfoaatò ehe iWatOddlTrentagono regolare itffctitto nel cerchio di 

aO.di dianreero e*ad.i>a«7.tneBO fadue a/.«eno rad.Lj I Syjarìo ràd.’T^ ) I J J to.L /f.rorre 

mo tronire la grandezza a'tlrótTreneagono > noi potremoiftiagmarci che eg'iff diliida 7n yo. 
Triangoli Equierurij egoa+friafrnno de' quali babbi per-OafcM lato del TteOfigono 1 ■8; per 
ciafmlatO ?n femidiametro del edrchiorin che egli e infcritto.éibè Vo. Et perclie nèllì Tnan - 
soliamoleiplicare la perpendicolare via la mira della bafefe n e produ ce la gflmlffK«dTTtf. 
anaolo.cflkdo mò che tutte le bafe gionte infieme cópogontrilgfnrtletla ligun, fi vede' ihc la 
inirddel giroela miti dclll-sóma-delle bali. & perciAperchcàtttoltipftàre faperptriditolare 
Yiavndmeza bafe produce la grà^zn dVn Triang. ne fcgiieehéa moltipircarela pcrpcdico 
lare via la fomma di cuttelc fhc^e'bblr. tt perciò via la mtrd 'delgfttr della figura il prodotto è 
Jagrandezaa della figorailuperplindicolare mò in ciafcuoTr idògOlde ìl re midùimw ò'd?! ccr 
<hS» che fi infcriuefle nella figurai 8t per trouarla dal qtradratutfvii iJlo JelTrlingoloEqui- 
crnre detto cioè da ioo.(cheiHcmidiametro,o latoe /o.) fi canar d ihqna drato della lèmibafe 
cioè della miti del lato della figurd che bora e Trentagono, (ouertfiltirrelulta rifteflb)fi caua 
ri r^.del quadrato della bafil>ò tatodella figara>& la rad.quadra *T reliante^r] la perpendi 
colare di eiafeun criaogolo,o femidiametro del cerchio che fi lofctinefiè nel TréDtagono> qual 
' perpendicola- 

II lato del Trentagono obafedel Triangolo Eqnicnire è “ ' 

Rad. 1 -, ny . meno ra. j r sy.Uienori.L, i87yo.piu rad.^ò j 1 1 too. LE, 

II Tuo quadiatoè »aj iti . rad. rray. meno rad.L 1 87jo.pjn ra;70j_la joo.L 
1 ’ ♦ 5 d^.rad. 1 9 S,-,-*.ineoo rad. E. f 1 7 1 -J -piu ra,z 74 « J 8 -J^ i -L, 

che canato da 1 00. roda 


43 :J-.piu rad. 195-, piuTUd-l'»* > 7« piuradi i 74 ^Sj 8 -J"j-.L» 


re fi molripll- 
cari perilfc- 
mlgirotflTré. 
tagono rhee.f 
ly.vortcvola- 
TOfOnchTcome 
6tqae- 


/ 
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f 4 Delle quantìtì 

U queRo e il quadrato della perpendieolate, però efla perpendicolare fard 
rad. L>4} *-.pin 

femifXOt*.L,f6-^.m,n.i9}.-i-^ 6i,ra.L,ini-l .piura.a74</8.|- '-./.L 



77J. la-f-. 

>»J. eioerai 

Viani,ra.i9j-p.i 


con meoo 197 


48f 

304*0, 


fommaaatf;^. p.ra. 10717.!-^. 
con A, (i 1 7 1 ^-.p, ra.i 74» j 8.ia-.) 


ra.joji7Ìi.inra.»74^j8T’- 

daPa quale ella fi hd da cenare corra 
per radice 9.CÌOC 7. Tolte, onde nel 
reftaneeella entrari a. volte però ef 
fò renante fard il doppio di ella_> 
quantiti cioè radice la >070-, -f. 


Crede' in mar 
gioe 6 molti* 
plicari la per 
pédicoiarevia 
ro femilatoil 
che bora, 
molto como- 
do per la qua- 
liti delle ra.le 
gate,cheiecó 
pogooo, 8eit 
prodotto che 
lari la gràdez 
za d'ro Trian 
golo.moltipli 
cSdoIo per fo. oc refultari la gràJczza del Trentag. 

. So™®» 109} -J-.meno rad. iitoyoy -^.el» fomma de' dutti delle due parti delle due quan- 
nci,maJuplicatc la prima parte via la prima parte che vn binomio ria vn reliduo. Et la ieeoa 
** ^**"‘^* parte ehe e rna rad.legata.via vna rad, legata eguale a lei, ma e meno, 
pero il dutto loro e meno,& e la iftella quantiti fcioi ta, Mora per le due molciplicationi tranf- 
nerfali cioè della prima parte inferiore ria la feconda parte fuperiore che e rad.legata.at della 
prim a parte fuperiore ria la feconda parte inferiore che e la medefma rad. legata, ma e meno, 
però conuerri cauare quella feconda moltiplicatjone della prima,ma facilmente cauando la_» 
^ma parte inferiore dalla prima parte fuperiore che e maggiore, & il reCante che fari ra.7Sl 
'^.ineno 1 ly.moleiplicando con la rad.Iegata feconda parte fuperiore il prodotto farà la fom 
mdi dette due molciplicationi tranfuerfali rad.781 v>P>cooi a-p-ridotto a forma ditad. 

legata per moltiplicarla con la radice irgaca. rad.781 J-. 

, . , . . riaraASif 7 

ÙTàn.L,937{-.rii,n.4tSi8tl.L, , 


jfi,ra.L, 1 1 7 ii,p,ra. i74« j 8.Ì ’ .L, 
ria tad.E,9j7x m,rad.488a8 1 ; .£, 


}097*>7t-5-. 

4 fn. 

a} 4 v. 

,8}1. 

30fÌ63*ij~ 


488I3S- . 

— ra.^.ibra.-h.2.AXj.i^.entra 

z7'^«j 8. perra.aip7a<y7.clieé fam,ra.488a8i v* i 

3l97i£f. aégi. , tad.i/97iéTf-- 

S49316. f,:4.Stc^|ra,;f>.Ìar*,:^-8~^— — -a-^.eotra ■ — 

ai97ai4, .pierw.ip0da7.cbee615.atim, 4 < ir- 


»}i8}7d4. 

OV.;d*0}7|. 

7i»4»li - ■ ■ ■ . ... — 

meop rad. I I I047074f 7. 


piu 46Si.via rad. ' . 
«3 7-!-. 


81. 


cioi meno ] 6 6 a i 


I t 

Tir* 


4 Jr 


■PJ8J»«f* 7 °*TT* . 

H 4 _ 

468-X ^ ^ 

»J4t- .cioè via 1 -f. giuro 

-r— — lipoÌT.|.fapteeife7ia-p-;- 
4J»«6^^.Tiarad.-t-.at i piu 

I i7v^.viaincao(6a7.riar«d.;f 
/- 4*5» M ' . , V. 


via i ? .eioS via — -i. 801 


proua 

}66ilO 




7JI87J. 

78 ii-» 

;,(r a • 


8 I S 4 gst fO. 


686644^X.^, '74 


6866.#}i .enniAi. 7)>4ao 
Quad. del rotto fi pnfe «86644-J 
che era l’auanzo della ra.pcrò il numero 


71 1^1 l^.viarad.^.at è meno 
, j con 43 l-j-.via rad. .che é pui 

Somma 191968.J-.via rad,-J- & è meno 
19196ÌJ-. 


del 
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• Inerplicabili , & miftc 

^elqnaIeGeprefalar»d.èoumeroqua a|4374«T^* 

dracoiche qui fi é prefa la rad. d'efionu- a8 1 

mero miliod'intiero , & rotto che hi il 5^59)4. 

deaominatoreijtf. quadrato lenza ri- s«j<7iio. 
durlo a forma di rotto, ma breuiffinia- 5SJ93^. 

mentenei modo mofirato per tali nome 39>9^8. 

rinelmioTractatodellarad.quadra... > 144484 

£c l’iliefio fi è fatto nei pigliare la radic. 


ÌS 


Rad. 8j8jo688474-7-|^.TÌarad.tf. 
xM 574 aii 9 -ir 7 - 

fa rad. 107188 jdo79} v v-* ^ meno- 


diiopra di 119111;-^^. feuzarìdurlol 
forma di rotto veggafi il modo in detto 
mioTrattato.L'hauer veduto difopra_< 
chea moltiplicare rad. 4881Ì i i. via_» 
rad.»74£j8 ^ ptodueenumero libe- 
ro hà fatto cooolcere che effe due radici fono comunicanti fra loro. & però iloro prodotti IV- 
ca via il numero 1 17i.^.8t l’altra via il uumero 9 ]7[. che fono il primo meno. & l'altro pio lì 
fono portiti ponete inlicme il che e fiato caoando il minore che e piu dal maggiore che c meno 
& il refoleqnte e.mcno ^ fir e i I coinpofiod(eflé dUc moltiplica tipni quald^'itncO al ^ ) 1 8 ) 
il eothpoRo Iegico,farad.ò>7i 18 jd ^ ménomd.iófi j8|do5'9/*7.fi>Ò(emenOi chéela.» 
fomma delle duemoleiplicationi traufucrialidetteiche giorno alla lommadeliiduttidellapri 
ma parte via la prima patte > & della feconda via la feconda che e 1093 meflòriad. ttibfé 
‘ del compofio prefa la rad.quadra cllafarà la grandezza*d'vno delli lo.Triangolì egua- 
li del Trentagaoo,on^ fe la moltiplicaremo per 3o.cioq per rad.Lj9no>I.>|il predotto fari iLa 
grandezzadel Trentagono. ^ . 

Rad L.I09J ’-.iii,ra.i»io7o.p J.m,ra.I.,73i4ai.j-.in,rad.lo7i88jdoj95.£-^-.LL.4rrn_. 
Triangolo via rad.Z..9ooLi 


d;j rad. 810030. 
j 8 j 7 

■ ■ 4050000. 

9 U 37 S- — 

153UJ. 

iiao7o. 

P 7 d 5 « 0 . 


810000. 


f 670000. 


7087JO. 

7}i4»>. 

58591^8- 


menorad.9887<9}jli5. ]9jadI7l8750. 


rad.65 6100000000. 


J95 14500000000. 


3690561JOO000. 
461 110 ] ll}CO. 

107188360593. 
* 4 J 7 J 0 i 63570 * 
336441801973- 
d 437 } 0 l 6 ? 570 . 


Rad. 703918933868408103 11300. 

r Pi radice L1984375.menorad.98876933i13.meno radice L.391 16 17 18730. meno radice 
703918933868408 103 1 1500.LL.dt queftoi la grandezzadel Trentagono regolare in- 
feaitto nel cerchio di 10. di diametro , quale potrà lo Studente ridurre d mimero noto propin- 
quo al vero i Tuo piacere . 

Rad.L,io93a-.ib.ra.iiio7o.., -f meno ràd.L,73J4n g .menora.107188360393f-f-.Ll. 
349-5-. 3 4 9-5-.iucirca 317349 . — — - ■■ 


744 T- 5 -- 
con meno 63 6f-. 


£a 108-rf. 


■‘Tq- menorad.L. 4 ° 487 igL, 

meno 6 j df-.in circa 
79.~ 

• J7«. 


117349. 


48. 

339. 

jiil . 

59089. 


però rad. L> 108 -pf-.LiCioi lo-f.inciread lagrandezza d’voodelli }o. iji94. 
Triangoli però 30. volte tanto cioè 311. io circa fari la grandezza del Trentagono . 

Ho prefo fatica di fare tutta la opatione di quefta fi^ra Tiètagona.acciò lo Scodedte pofTa 
farli da elTa praticoidt notatui molte breuitiidt artilici3iche ropate ródono facile. Bc giocódo * 


L A y S D E O. 
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